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Un messaggio per i nostri stakeholder

Insieme verso un futuro sostenibile
Con questo secondo rapporto di sostenibilità, Hupac 
prosegue il percorso avviato lo scorso anno con 
l’obiettivo di rendere sempre più trasparenti i propri 
impegni e il proprio impatto.

Il nostro principio guida, “Moving together”, esprime 
non solo la sinergia tra strada e ferrovia, ma anche lo 
spirito di collaborazione e la responsabilità condivisa che 
caratterizzano la nostra azienda. La sostenibilità non è un 
traguardo, bensì un percorso continuo di miglioramento, 
misurazione e dialogo con tutti coloro che ripongono la 
loro fiducia in noi.

Quasi sessant’anni fa, quattro aziende pioniere del 
settore del trasporto privato e le Ferrovie Federali 
Svizzere diedero vita a Hupac con l’obiettivo di offrire 
una soluzione innovativa per un trasporto merci sicuro 
e affidabile attraverso le Alpi. Quella che allora era una 
visione coraggiosa è oggi diventata una rete europea 
composta da oltre 130 treni al giorno. Questa storia ci 
ricorda che il progresso è possibile quando si avanza 
insieme: imprenditori, collaboratori, clienti, partner e 
istituzioni uniti da uno scopo comune.

Il nostro approccio alla sostenibilità si articola attorno 
a quattro pilastri: Governance, Collaboratori, Ambiente 
e clima, Comunità e istituzioni. Come illustrato nelle 
pagine di questo rapporto, questi pilastri guidano il 
nostro operato quotidiano e orientano la nostra strategia 
di lungo periodo. Ci permettono di creare valore che va 
oltre i confini dell’azienda, generando benefici per clienti, 
fornitori, collaboratori e comunità nei territori in cui 
operiamo.

Il 2025 è stato un anno impegnativo, caratterizzato 
da limitazioni infrastrutturali e interruzioni della rete. 
In questo contesto, restiamo convinti che tutelare i 
benefici ambientali del trasferimento modale significhi 
anche garantire che il trasporto intermodale continui 
a rappresentare una scelta affidabile e competitiva. 
Rafforzare la resilienza dei nostri servizi costituisce 
pertanto un elemento essenziale del nostro impegno per 
la sostenibilità.

Un traguardo particolarmente significativo raggiunto nel 
2025 è stato l’avvio del primo progetto strutturato di 
Corporate Carbon Footprint di Hupac. Per la prima volta 
abbiamo definito un quadro metodologico standardizzato 
per calcolare e monitorare le emissioni di Scope 1 e 
Scope 2 relative ad alcune attività svolte in Svizzera e in 
Italia. Si tratta di un primo passo verso una comprensione 
più chiara della nostra impronta operativa e di una base 
solida su cui sviluppare future misure di riduzione e 
indicatori di performance. Nei prossimi anni il perimetro 
di rendicontazione sarà progressivamente ampliato, 
con l’obiettivo di realizzare entro il 2027 un inventario 
completo delle emissioni dell’intero Gruppo Hupac.

Tutto questo non sarebbe possibile senza la fiducia e la 
collaborazione di molte persone. Desidero ringraziare 
sinceramente i nostri collaboratori per il loro impegno, 
i clienti e i partner per la fiducia e la collaborazione che 
ci accordano, e le istituzioni pubbliche che sostengono 
lo sviluppo del trasporto intermodale. Insieme possiamo 
fare di più: trasferire il traffico merci dalla strada alla 
ferrovia, ridurre l’impatto sul clima e sulla società e 
contribuire a costruire un sistema logistico resiliente e 
sostenibile per il futuro.

Hans-Jörg Bertschi
Presidente del Consiglio di Amministrazione
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Il nostro approccio alla sostenibilità

750 
collaboratori 

30
nazionalità rappresentate

11.613  
ore di formazione svolte
(+30% rispetto al 2024)

Prima Corporate 
Carbon Footprint  

istituita per Svizzera e Italia

-90,5% 
tasso medio di riduzione 
delle emissioni di CO2e 

-73% 
tasso medio di riduzione dell’energia

rispetto al trasporto 
esclusivamente su strada

CHF 68,2 milioni
valore aggiunto generato

88%  
del valore aggiunto distribuito 

ai collaboratori

In sintesi

I PILASTRI DELLA SOSTENIBILITÀ

Governance  
Responsabilità, 

integrità, trasparenza

Le persone al centro
 Sicurezza, inclusione, 

sviluppo

Ambiente e clima  
Riduzione dell’impatto, 

utilizzo sostenibile 

delle risorse

Valore condiviso  
Impegno per la comunità, 

partnership istituzionali

Moving together

In questo capitolo

Ò Il nostro approccio alla sostenibilità 7

Ò Un impegno comune a favore del progresso, della 
collaborazione e della sostenibilità

8

Ò Coinvolgimento degli stakeholder e analisi di materialità 9

Ò Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 12

Ò Progetto in evidenza 14
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Un impegno comune a favore del progresso, 
della collaborazione e della sostenibilità1

Coinvolgimento degli stakeholder 
e analisi di materialità

In Hupac riteniamo che il dialogo con gli stakeholder sia 
fondamentale per definire una strategia in linea con i valori 
condivisi, in grado di soddisfare le aspettative della società 
e di sostenere la resilienza aziendale a lungo termine. Una 
parte essenziale dello sviluppo di un approccio significativo 
alla sostenibilità consiste nell’identificare gli stakeholder 
dell’azienda – non solo coloro che possono influenzare le 
nostre attività, ma anche coloro che ne sono direttamente 
o indirettamente interessati.

I nostri stakeholder comprendono un’ampia e diversificata 
gamma di attori nell’ecosistema della logistica e dei 
trasporti.

Manteniamo un dialogo costante con loro attraverso 
forum di settore, incontri bilaterali, progetti congiunti e 
cooperazione quotidiana. Questi scambi sono essenziali 
per cogliere le aspettative emergenti, identificare rischi 
e opportunità e orientare le decisioni sia strategiche che 
operative.

La tabella seguente presenta i principali stakeholder di 
Hupac e, per ciascuno di essi, i temi di interesse rilevanti 
e le attività svolte dall’azienda.
 

Impegno a favore della responsabilità climatica e ambientale 
In qualità di pioniere nel settore del trasporto intermodale, Hupac contribuisce attivamente alla 
riduzione dell’impatto ambientale trasferendo il trasporto merci dalla strada alla ferrovia. Questo 
trasferimento modale rappresenta uno dei modi più efficaci per ridurre le emissioni di gas serra 
e il consumo energetico nel settore della logistica. Inoltre, ci impegniamo a ridurre le emissioni 
acustiche, a ottimizzare l’uso di risorse quali acqua e sostanze chimiche e a promuovere la 
biodiversità. Anche la riduzione al minimo dei rifiuti e la garanzia di un trasporto sicuro delle 
merci sono elementi centrali della nostra responsabilità ambientale.

AMBIENTE E CLIMA

Il nostro approccio alla sostenibilità si fonda su 4 pilastri 
fondamentali: Governance, Collaboratori, Ambiente e 
clima, Comunità e istituzioni. Questi pilastri riflettono il 
nostro approccio olistico volto a creare valore a lungo 
termine per i nostri stakeholders, la società e il pianeta. 

Una governance etica e trasparente 
La governance di Hupac mira a garantire una gestione responsabile e sostenibile del Gruppo, 
in linea con i valori di integrità e responsabilità che sono alla base di tutte le nostre attività. 
Applichiamo elevati standard di trasparenza ed equità nelle nostre pratiche economiche e 
finanziarie e promuoviamo una collaborazione aperta con i nostri stakeholder – partner, 
comunità e istituzioni – per costruire insieme un futuro sostenibile. 

GOVERNANCE

Creare valore condiviso con le comunità e le istituzioni
Hupac si impegna a generare impatti positivi nelle comunità in cui opera. Promuoviamo una 
distribuzione equa e responsabile del valore aggiunto, garantendo trasparenza nel pagamento delle 
imposte e il reinvestimento nell’economia locale. Le nostre pratiche di approvvigionamento tengono 
conto dei fornitori locali, rafforzando lo sviluppo regionale ove possibile. Ci impegniamo attivamente 
a sostegno delle comunità locali attraverso progetti e iniziative sociali, educative e ambientali, 
spesso in collaborazione con istituzioni pubbliche e organizzazioni senza scopo di lucro. 

COMUNITÀ E ISTITUZIONI

Crescere insieme ai nostri collaboratori  
Le persone sono il cuore della nostra azienda. Promuoviamo un ambiente di lavoro sicuro, 
inclusivo e solidale. La formazione continua e lo sviluppo professionale sono fondamentali per 
preparare i nostri team al futuro. La diversità e l’inclusione arricchiscono il nostro ambiente di 
lavoro e rafforzano le nostre prestazioni.

COLLABORATORI

M
ov

in
g 

to
ge

th
er Moving together è ben più di un semplice 

motto per Hupac: rappresenta il nostro 

impegno a favore del progresso, della 

collaborazione e della responsabilità 

condivisa. Piuttosto che un obiettivo statico, 

la sostenibilità è un processo dinamico e 

coinvolgente che ispira il miglioramento 

continuo e la partecipazione attiva 

di tutte le parti interessate.  

Rappresenta una parte essenziale del 

nostro percorso ed è integrata nella nostra 

direzione strategica e nelle nostre attività 

quotidiane. 
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CATEGORIA STAKEHOLDERS ARGOMENTI DI INTERESSE ATTIVITÀ DI COINVOLGIMENTO

Clienti Operatori di trasporto 
e compagnie di 
navigazione 

•	Prestazioni (affidabilità, 
puntualità, frequenza, ecc.) 

•	Sicurezza dei trasporti e  
delle merci trasportate

•	Sviluppo della rete
•	Servizi digitali
•	Affidabilità a lungo termine 

delle condizioni di mercato

•	Gestione diretta dei conti e 
assistenza clienti

•	Chiamate periodiche in grado di 
verificare il grado di soddisfazione  
e aggiornamenti regolari

•	Valutazioni delle prestazioni e 
dashboard dei KPI

•	Eventi di dialogo e conferenze
•	Rapporto annuale e di sostenibilità

Partner di business Imprese 
ferroviarie, gestori 
dell’infrastruttura, 
gestori di terminal, 
produttori di vagoni 
e operatori di 
manutenzione, partner 
di servizio

•	Prestazioni (affidabilità, 
puntualità)

•	Sicurezza dei trasporti
•	Sviluppo della rete
•	Servizi digitali
•	Selezione dei fornitori
•	Collaborazione a lungo 

termine

•	Relazioni periodiche di 
coordinamento operativo

•	Gruppi di lavoro congiunti dedicati  
a progetti specifici

•	Forum di settore e attività di ricerca 
e sviluppo

•	Partecipazione a iniziative di 
settore a sostegno dello sviluppo 
del trasporto combinato (es. “Save 
Combined Transport”)

•	Rapporto annuale e di sostenibilità

Società civile Comunità locali, 
residenti lungo la rete 
ferroviaria, associazioni, 
istituti di ricerca, mezzi 
di comunicazione

•	Ecosostenibilità
•	Riduzione del traffico stradale
•	Riduzione delle emissioni 

acustiche
•	Occupazione e investimenti
•	Contributo alle comunità locali 
•	Dati e approfondimenti

•	Sito web
•	Comunicati stampa e conferenze 

stampa
•	 Informazioni rese pubbliche tramite 

i bilanci annuali e il Rapporto di 
sostenibilità

•	Sostegno a iniziative educative, 
culturali, sportive e sociali nelle 
comunità locali

Collaboratori Tutto il personale delle 
società del Gruppo

•	Condizioni di lavoro
•	Diversità e inclusione
•	Formazione e sviluppo
•	Sicurezza
•	 Integrità

•	Comunicazione interna continua
•	Briefing interni sulla sicurezza e cicli 

di feedback sugli audit
•	Sondaggi tra i collaboratori e 

valutazioni delle prestazioni
•	Rapporto annuale e di sostenibilità
•	Programmi di sviluppo della 

leadership (Leadership Foundations)

Proprietari Azionisti •	Risultati economici e finanziari
•	Prestazioni (affidabilità, 

puntualità, frequenza, ecc.)
•	Reputazione
•	Buona governance
•	 Integrità

•	Assemblee generali
•	Rapporto annuale e di sostenibilità
•	Dialogo continuo attraverso i canali 

di governance aziendale

Istituzioni e 
autorità pubbliche

Governi e ministeri  
dei trasporti

•	Sviluppo del trasporto 
intermodale

•	Efficacia degli aiuti finanziari 
pubblici

•	Ecosostenibilità
•	Contributo alle comunità locali

•	Partecipazione ad attività di ricerca 
pubblica

•	Partecipazione a forum promossi 
dal governo

•	Consultazioni politiche e audizioni 
pubbliche

•	Relazioni strategiche e documenti  
di posizione

•	Visite in loco e tavole rotonde 
istituzionali

•	Rapporto annuale e di sostenibilità
•	Sito web

Attraverso un’analisi di materialità, abbiamo individuato 
le questioni ambientali, sociali e di governance (ESG) 
più rilevanti per Hupac e per i nostri stakeholder. Questi 
temi rilevanti sono stati selezionati in base alla loro 

importanza per Hupac e per i nostri stakeholder. I temi 
sono stati poi raggruppati in cinque aree tematiche, che 
oggi costituiscono le fondamenta della nostra strategia di 
sostenibilità.

CATEGORIA ARGOMENTO RILEVANTE

GOVERNANCE
	 1.	 Governance responsabile 
	 2.	 Selezione dei fornitori 
	 3.	 Aiuti finanziari pubblici

COLLABORATORI
	 4.	 Pratiche occupazionali (comprese diversità e inclusione)
	 5.	 Formazione e sviluppo
	 6.	 Sicurezza e benessere

AMBIENTE E CLIMA

	 7.	 Emissioni di gas serra 
	 8.	 Riduzione del traffico stradale 
	 9.	 Sicurezza dei trasporti e delle merci trasportate 
	10.	 Emissioni acustiche
	11.	 Consumo di energia e risorse 
	12.	 Biodiversità
	13.	 Produzione di rifiuti

COMUNITÀ 
E ISTITUZIONI 	14.	 Contributo alle comunità locali (compresa la distribuzione del valore aggiunto)

BUSINESS E 
INDUSTRIA

15.	 Risultati economici e finanziari
	16.	 Prestazioni (affidabilità, puntualità, soddisfazione dei clienti, ecc.)
	17.	 Sviluppo del trasporto intermodale / Sviluppo del mercato

Rilevante

R
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nt

e

Importanza 
per HupacMolto rilevante
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Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 1
M

ov
in

g 
to

ge
th

er Hupac riconosce l’importanza di questo quadro di 
riferimento e, nei limiti consentiti dalle proprie attività 
commerciali e dalla propria sfera di influenza, allinea 
attivamente le proprie attività aziendali e di responsabilità 
sociale agli OSS. Pur riconoscendo la rilevanza e 
l’importanza di tutti i 17 Obiettivi, Hupac sostiene in 
modo più diretto gli OSS che si riflettono nelle sue attività 
commerciali e nelle sue iniziative di responsabilità sociale. 

Consumo e produzione responsabili
•	 Sistema di gestione della qualità certificato (ISO 9001:2015) 
•	 Promozione dell’efficienza e di pratiche a basse emissioni in tutta la rete intermodale
•	 Gestione efficiente dei terminal con controllo centralizzato
•	 Visibilità in tempo reale dei trasporti tramite piattaforme digitali
•	 Prevenzione delle interruzioni grazie a strumenti predittivi
•	 Ottimizzazione delle risorse nell’utilizzo del materiale rotabile

Salute e benessere
•	 Pratiche sicure di movimentazione nei terminal e su rotaia
•	 Implementazione di soluzioni innovative per creare ambienti di lavoro più sicuri e confortevoli 

per il personale operativo
•	 Sistema integrato di gestione della sicurezza del Gruppo
•	 Formazione su tematiche relative alla sicurezza per i collaboratori di tutti i terminal
•	 Audit periodici e strumenti di prevenzione dei rischi

Istruzione di qualità
•	 11.613 ore di formazione svolte nel 2025 in tutto il Gruppo
•	 24 tirocini offerti nel 2025
•	 Azienda con una lunga tradizione della formazione, con i programmi di apprendistato ampliati 

nel 2025 per includere profili del settore IT e del business digitale
•	 Progetto di tesi sull’intelligenza artificiale sviluppato in collaborazione con la SUPSI
•	 Partnership con la Technische Universität Berlin per la ricerca e sviluppo di soluzioni tecniche 

innovative

Parità di genere
•	 Attirare e trattenere i migliori talenti promuovendo la diversità di genere, culturale, linguistica e 

formativa
•	 Politiche di pari opportunità e inclusione per garantire un accesso equo alla crescita e allo 

sviluppo professionale
•	 Impegno ad aumentare la diversità della forza lavoro, in particolare nelle posizioni dirigenziali  

e di gestione
•	 Collaboratrici donne: 25,8% presso Hupac Intermodal, 47,4% presso ERS Railways e  

20,3% in tutto il Gruppo

Lavoro dignitoso e crescita economica
•	 720 collaboratori equivalenti a tempo pieno in 24 società in Svizzera, Italia, Germania,  

Paesi Bassi, Belgio, Spagna, Polonia, Russia e Cina
•	 Collaborazioni con aziende della filiera del trasporto intermodale
•	 Investimenti costanti nelle infrastrutture

Imprese, innovazione e infrastrutture
•	 Soluzioni logistiche innovative
•	 12 terminal intermodali gestiti in tutta Europa
•	 Messa in servizio del nuovo Terminal 1 di Piacenza Le Mose nel 2025 
•	 Sviluppo continuo del Terminal Combiconnect Barcelona e del Terminal Milano Smistamento  

per rafforzare ulteriormente la rete intermodale europea 
•	 Partecipazione a progetti digitali e sui dati dell’UE (es. EDICT, KV4.0) 
•	 Strumenti digitali per una gestione efficiente delle operazioni: WOLF Train Radar, WOLF TOS, 

DXI Data Hub
•	 Sostegno allo sviluppo dei corridori TEN-T attraverso partnership e consultazioni

Città e comunità sostenibili
•	 975.000 spedizioni stradali trasferite su rotaia 
•	 Soluzioni intermodali a basse emissioni
•	 Attività di sensibilizzazione e collaborazione con le autorità per favorire il trasferimento modale
•	 Lancio del primo progetto Corporate Carbon Footprint
•	 Misure compensative nella realizzazione di nuove infrastrutture (es. Terminal Milano Smistamento)

Lotta contro il cambiamento climatico
•	 Contributo agli obiettivi climatici europei e globali
•	 1,2 milioni di tonnellate di CO2e risparmiate nel 2025 grazie al traffico di Hupac Intermodal
•	 Promozione del trasporto ferroviario rispetto a quello su strada come strategia climatica
•	 Sostegno degli incentivi politici per il trasferimento modale

Partnership per gli obiettivi
•	 Collaborazione continua con le istituzioni pubbliche e le parti interessate
•	 Cooperazione strategica con gli operatori
•	 Supporto ai progetti strategici TEN-T attraverso contributi tecnici e attività di promozione
•	 Condivisione di conoscenze e buone pratiche all’interno dell’ecosistema dei trasporti  

e della logistica

I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS),  

definiti dalle Nazioni Unite nell’ambito 

dell’Agenda 2030, rappresentano un 

appello globale all’azione per proteggere 

il pianeta e migliorare il benessere 

di tutte le persone.
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Progetto in evidenza

Nel 2025, Hupac ha fatto un grande 
passo avanti con l’apertura del nuovo 
Terminal 1 a Piacenza Le Mose, in 
Italia. Perché questo investimento è così 
importante per lo sviluppo futuro della 
rete Hupac?
Piacenza è da tempo uno dei cuori pulsanti della rete 
Hupac. Partendo da una presenza consolidata grazie 
al Terminal 2, l’apertura del Terminal 1 rappresenta la 
naturale evoluzione di una strategia incentrata sulla 
crescita, sulla connettività e sulla creazione di valore a 
lungo termine. Entrando in funzione nel 2025, la nuova 
struttura rafforza in modo significativo la capacità 
e la resilienza della rete, fornendo al contempo 
un’infrastruttura moderna pronta a sostenere il futuro 
del trasporto intermodale. Con una superficie di circa 
96.000 m² e dotata di tre gru a portale completamente 
elettriche, unisce l’eccellenza operativa a un forte 
impegno per la sostenibilità.

Lo sviluppo della rete italiana proseguirà con Milano 
Smistamento, che dovrebbe diventare operativo nel 
2027. Realizzato in collaborazione con il Gruppo FS, il 
nuovo hub non solo aumenterà la capacità intermodale, 
ma trasformerà anche un’ex area ferroviaria in una 

1
M
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er Costruire snodi strategici 
per il futuro intermodale dell’Europa

Gli investimenti strategici nei terminal 

sono fondamentali per sostenere la 

crescita del trasporto intermodale 

e rafforzare la resilienza della rete 

logistica europea. In questa intervista, 

Mario Casati, Managing Director of 

Italian Terminals e Simone Croci-Torti, 

Head of Terminal Operations East-

Central-West Europe & Development, 

spiegano la visione alla base di alcuni  

dei più importanti progetti infrastrutturali 

di Hupac.

moderna piattaforma logistica, dimostrando come gli 
investimenti nelle infrastrutture possano generare un 
valore ambientale e sociale duraturo.

Barcellona è il primo terminal di proprietà 
di Hupac nella penisola iberica. Che ruolo 
strategico avrà all’interno della rete?
Il terminal di Barcellona, il cui completamento è previsto 
per il 2026, rappresenta una tappa fondamentale nella 
strategia di crescita europea di Hupac. La penisola 
iberica è uno dei mercati intermodali in più rapida 
crescita del continente e, fino ad ora, Hupac ha 
fatto affidamento su infrastrutture di terzi per servire 
quest’area. Investire in un proprio terminal permetterà 
all’azienda di migliorare ulteriormente la qualità del 
servizio, rafforzando al contempo la propria posizione in 
un importante snodo logistico.

I nuovi progetti infrastrutturali offrono 
opportunità che vanno oltre la logistica. 
In che modo Hupac garantisce che la 
sostenibilità sia integrata nello sviluppo 
dei suoi terminal?
La sostenibilità non è più solo un elemento aggiuntivo, 
ma parte integrante del modo in cui Hupac sviluppa le 

Terminal Piacenza Le Mose Terminal Barcelona Combiconnect
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proprie infrastrutture. I nuovi terminal sono progettati 
non solo per aumentare la capacità e l’efficienza 
operativa, ma anche per ridurre al minimo l’impatto 
ambientale grazie a soluzioni come le gru a portale 
elettriche, l’approvvigionamento di energia rinnovabile, 
gli impianti fotovoltaici e i veicoli elettrici. Allo stesso 
tempo, progetti come Milano Smistamento dimostrano 
come gli investimenti nelle infrastrutture possano 
anche generare benefici ambientali e sociali più ampi, 
riqualificando ex aree industriali e creando valore a 
lungo termine per le comunità circostanti. In questo 
modo, Hupac punta a coniugare la crescita aziendale 
con uno sviluppo responsabile e sostenibile. 
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Gruppo Hupac

ATTIVITÀ PRINCIPALI

Trasporto intermodale 
Logistica sostenibile  

in Europa & Far East

Gestione terminal 
Hub intermodali  

in posizioni strategiche

Gestione della  
flotta ferroviaria 

+8.400 moduli di carro  

a bassa rumorosità  

& manutenzione

58 anni 
di esperienza 

24 società
in Europa e Asia

12 terminal
gestiti con personale proprio

750 
collaboratori

CHF 3,5 milioni 
(EUR 3,8 milioni) 

risultato annuale

130 treni 
al giorno nella rete del Gruppo Hupac

20
partner ferroviari
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Il Gruppo Hupac è un operatore leader 

nel trasporto intermodale, che combina 

strada e ferrovia per offrire una logistica 

sostenibile ed efficiente in tutta Europa e 

Far East. Con oltre 50 anni di esperienza, 

una società madre e una rete di 23 filiali, 

12 terminal, 750 collaboratori e quasi 

un milione di spedizioni all’anno, Hupac 

garantisce servizi affidabili e ad alte 

prestazioni per le moderne catene di 

approvvigionamento.

Un punto di riferimento nel trasporto 
combinato
Il Gruppo Hupac è uno dei principali fornitori europei 
di soluzioni di trasporto intermodale, specializzato 
nell’integrazione perfetta tra strada e ferrovia. Da oltre 
cinquant’anni ci impegniamo a rendere il trasporto merci 
più sostenibile, efficiente e resiliente. Il nostro obiettivo 
è collegare le principali regioni industriali in Europa e Far 
East attraverso una logistica intelligente, contribuendo 
a spostare le merci dalla strada alla ferrovia per ridurre 
l’impatto ambientale e ottimizzare le catene di trasporto.

Con uno spirito collaborativo e una forte attenzione 
all’innovazione, offriamo a spedizionieri, fornitori di servizi 
logistici e operatori servizi affidabili e infrastrutture ad alte 
prestazioni su misura per le esigenze logistiche moderne.

Collegati attraverso i corridoi principali
Con una presenza che si estende dal cuore dell’Europa al 
Far East, il Gruppo Hupac opera come una rete integrata 
di 24 società situate strategicamente in Svizzera, Italia, 
Germania, Paesi Bassi, Belgio, Spagna, Polonia, Russia e 
Cina. Questa ampia copertura geografica ci permette di 
lavorare a stretto contatto con i nostri clienti, offrendo al 
contempo servizi transfrontalieri integrati.

Le nostre filiali gestiscono una varietà di funzioni – 
pianificazione della rete, gestione dei terminal, vendite, 
servizi logistici e altro ancora – e ognuna contribuisce 
alla forza e alla flessibilità del nostro sistema 
intermodale. Insieme, formiamo una rete logistica 
affidabile, in grado di affrontare le diverse sfide del 
commercio globale.

Il Gruppo Hupac gestisce 12 terminal intermodali 
in Svizzera, Italia, Germania, Belgio, Paesi Bassi e 
Polonia. Le sedi includono Busto Arsizio-Gallarate, 
Pordenone, Piacenza, Novara, Chiasso, Basilea, Aarau, 
Singen, Colonia, Anversa, Geleen e Brwinów. Va notato 
che, a partire dal 1° gennaio 2026, il Terminal Geleen 
non fa più parte del Gruppo Hupac a seguito del 
completamento della vendita della sua controllata RTC 
Rail Terminal Chemelot BV nei Paesi Bassi.

Questi terminal sono neutri e aperti a vari operatori, 
promuovendo ecosistemi logistici efficienti.

Servizi sostenibili, standard elevati
Ogni anno, Hupac trasporta quasi un milione di 
spedizioni su strada tramite il trasporto combinato 
strada/ferrovia e il trasporto marittimo nell’entroterra. 
Le nostre operazioni coprono una fitta rete di oltre  
130 treni al giorno, che servono quasi 20 paesi.

Grazie alla nostra struttura snella e all’attenzione 
all’innovazione, offriamo servizi convenienti con 
standard elevati di puntualità, trasparenza e sicurezza. 
Continuiamo a crescere grazie a investimenti mirati, 
all’ottimizzazione operativa e a partnership strategiche 
con aziende di logistica e ferroviarie.

Le persone al centro
Dietro al successo di Hupac c’è un team dedicato 
di 750 professionisti che mettono in campo 
competenza, passione e una visione condivisa per 
un futuro logistico più verde. Le nostre persone 
sono la nostra risorsa più preziosa e investiamo 
continuamente nel loro sviluppo, benessere e know-
how tecnico per garantire una cultura forte e orientata 
al servizio in tutto il Gruppo.
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SVIZZERA

ERS Railways GmbH – Hamburg 
Gestione rete

Combiconnect Köln Nord GmbH – Köln 
Gestione terminal

Terminal Singen TSG GmbH – Singen 
Gestione terminal

GERMANIA

Hupac Intermodal NV – Rotterdam 
Fornitore di servizi

RTC Rail Terminal Chemelot BV – Geleen  
Gestione terminal
(Fino al 31.12.2025)

PAESI BASSI

Intermodal Express LLC – Moscow  
Gestione rete

Hupac LLC – Moscow   
Gestione materiale rotabile

RUSSIA

Hupac Intermodal BV – Antwerp  
Gestione terminal e fornitore di servizi

BELGIO

Hupac Terminal Brwinów Sp. z o.o. – Brwinów  
Gestione terminal

POLONIA

Hupac Ibérica SL – Barcelona    
Costruzione terminal e gestione immobili

SPAGNA

Hupac Intermodal Italia Srl – Busto Arsizio
Vendite

Hupac SpA – Busto Arsizio 
Gestione terminal ed esercizio ferroviario

Fidia SpA – Milano 
Gestione terminal e magazzinaggio

Combiconnect Srl – Milano 
Gestione terminal

Terminal Piacenza Intermodale Srl – Piacenza 
Gestione terminal

CIM Centro Interportuale Merci SpA – Novara 
Gestione immobili

Piacenza Intermodale Srl – Piacenza 
Gestione immobili

Crosstec Srl – Novara
Information Technology

Termi SpA – Busto Arsizio 
Costruzione terminal e gestione immobili 

Centro Intermodale SpA – Milano
Costruzione terminal e gestione immobili

ITALIA

Hupac Intermodal SA – Chiasso
Gestione rete e terminal

Termi SA – Chiasso
Costruzione terminal e gestione immobili

Hupac SA – Chiasso 
Casa madre / Gestione degli asset

Hupac International Logistics (Shanghai) Co. Ltd
Shanghai   

Gestione rete

CINA
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Visione e valori

I nostri valori

ATTENZIONE AL CLIENTE 
Diamo priorità alla comprensione delle esigenze e dei 
valori dei nostri clienti, sia esterni che interni, offrendo 
soluzioni innovative orientate al cliente.

AGILITÀ 
Accogliamo il cambiamento come leva per il 
miglioramento continuo e per rispondere con 
efficacia alle esigenze che evolvono.

SOSTENIBILITÀ 
Diamo un contributo significativo  
al nostro futuro non solo attraverso 
soluzioni di trasporto rispettose 
dell’ambiente, ma anche con un  
uso responsabile di tutte le risorse.

RESPONSABILITÀ 
Ci assumiamo impegni significativi 
e concreti, promuovendo un forte 
senso di responsabilità individuale 
a sostegno dei nostri obiettivi 
comuni.

FIDUCIA 
Creiamo fiducia attraverso azioni coerenti e 
affidabili, con professionalità e rispetto reciproco.

RISPETTO 
Promuoviamo un senso di unione nella 
diversità, con una comunicazione e una 
collaborazione aperte e trasparenti.

La nostra visione 
In qualità di leader nel trasporto 
intermodale sicuro e sostenibile 

lungo i corridoi europei, contribuiamo 
attivamente a un’economia 

a impatto climatico zero e al 
benessere della società.

In Hupac, la nostra missione va oltre 

il semplice trasporto. Da pionieri nella 

logistica intermodale, ci impegniamo a 

plasmare il futuro della mobilità sostenibile 

in Europa. La nostra visione e i nostri valori 

riflettono chi siamo, ciò in cui crediamo 

e come lavoriamo ogni giorno per offrire 

soluzioni di trasporto intelligenti, affidabili 

ed ecologiche.
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Catena del valore

La nostra catena del valore è la colonna 

portante del modo in cui forniamo 

soluzioni di trasporto intermodale 

efficienti, affidabili e sostenibili in 

tutta Europa e oltre.

La catena del valore illustra come la nostra gestione, 
le attività principali e i processi di supporto lavorino 
insieme per creare valore per i nostri clienti, riducendo 
al minimo l’impatto ambientale e promuovendo la 
resilienza a lungo termine.

Catena del valore

C
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Processi operativi

n	Sviluppo dei servizi
n	Vendite
n	Gestione delle risorse

TRASPORTO INTERMODALE 
n	Produzione
n	Gestione della capacità dei treni
n	Assistenza post-vendita nel 

trasporto

n	Definizione delle esigenze  
relative ai carri

n	Approvvigionamento e fornitura  
delle risorse relative ai carri

GESTIONE CARRI 
n	Piani di manutenzione dei carri
n	Gestione e ottimizzazione della 

flotta di carri
n	Assistenza post-vendita per i carri

n	Definizione delle esigenze dei 
terminal

n	Approvvigionamento e fornitura 
delle risorse dei terminal

GESTIONE TERMINAL 
n	Gestione e ottimizzazione  

dei terminal
n	Assistenza post-vendita 
	 per i terminal

Processi gestionali

n Strategia
n Budget e controllo 
	 di gestione

n Risorse umane 
n Strategic rail procurement 

n Sistema di gestione aziendale

Processi di supporto

n	Monitoraggio e KPI
n	Salute e sicurezza

n	Locomotive / Carri / Unità di servizio
n	Information technology

n	Gestione immobiliare 
n	Ingegneria dei terminali
n	Contabilità e finanza

Processi gestionali
I nostri processi gestionali definiscono la direzione 
strategica dell’azienda e garantiscono che le risorse 
vengano utilizzate in modo efficace e responsabile. 
Questo significa definire obiettivi chiari a lungo termine, 
assicurare la sostenibilità finanziaria, sostenere una forza 
lavoro sicura e qualificata, garantire servizi ferroviari 
affidabili e integrare sistemi che mantengano le nostre 
operazioni coerenti ed efficienti.

Processi aziendali
I nostri processi aziendali principali trasformano la nostra 
strategia in azione attraverso tre filoni principali:
n	Trasporto intermodale: si concentra sullo sviluppo dei 

servizi di trasporto, sulla gestione delle vendite, sul 
coordinamento delle risorse, sulla pianificazione della 
produzione, sulla gestione delle capacità dei treni e 
sulla garanzia di un’assistenza post-vendita affidabile

n	Gestione terminal: si occupa di identificare le esigenze 
dei terminal, reperire e fornire le risorse necessarie, 
gestire i terminal in modo efficiente e offrire servizi di 
assistenza ai clienti al termine delle operazioni

n	Gestione carri: garantisce una gestione efficace 
delle esigenze relative ai carri, il reperimento e la 
manutenzione delle risorse, la pianificazione della 
manutenzione, l’ottimizzazione delle operazioni della 
flotta e la fornitura di servizi post-vendita relativi  
ai carri.

Insieme, queste attività ci permettono di offrire soluzioni 
di trasporto sicure, affidabili e sostenibili lungo tutta la 
catena di approvvigionamento.

Processi di supporto
I processi di supporto garantiscono il regolare 
svolgimento delle operazioni quotidiane e assicurano 
il rispetto di standard elevati in materia di qualità, 
sicurezza e sostenibilità. Monitoriamo le prestazioni, 
tuteliamo la salute e la sicurezza dei nostri collaboratori 
e partner, curiamo la manutenzione e la gestione delle 
attrezzature, promuoviamo la digitalizzazione attraverso 
l’IT, costruiamo e manteniamo i nostri terminal e le 
nostre infrastrutture e gestiamo le nostre finanze con 
trasparenza e attenzione.

Il cliente è al centro
Ogni processo, dalla strategia alle operazioni e al 
supporto, è incentrato sulla creazione di valore per i 
nostri clienti, assicurando al contempo che i nostri servizi 
contribuiscano a un sistema logistico più sostenibile.

Un impegno per la sostenibilità
Strutturando la nostra catena del valore in questo 
modo, allineiamo la nostra eccellenza operativa ai nostri 
obiettivi. Questo approccio integrato permette a Hupac 
di mantenere la sua promessa: soluzioni di trasporto 
intermodale affidabili oggi, con una visione chiara per  
un domani più verde.
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Sviluppo del trasporto intermodale

Con la Strategia 2028, Hupac ribadisce 

il suo ruolo pionieristico nel plasmare il 

futuro di un settore logistico più verde 

ed efficiente. Tra le nostre priorità 

principali c’è il contributo attivo allo 

sviluppo e alla modernizzazione dell’intero 

settore, sostenendo l’innovazione nella 

digitalizzazione, nell’automazione e nelle 

tecnologie avanzate, oltre che nelle 

infrastrutture e nella cooperazione lungo 

tutta la catena del valore logistica. In 

qualità di fornitore leader di trasporti 

intermodali sicuri e sostenibili lungo 

i corridoi europei, contribuiamo a 

un’economia a impatto zero sul clima  

e al benessere della società.

Condizioni difficili per il trasporto 
intermodale: servono misure concrete
Uno degli obiettivi principali della strategia aziendale di 
Hupac è la crescita del trasporto combinato nel transito 
alpino attraverso la Svizzera. Nel 2025, la nostra 
azienda ha confermato ancora una volta la sua posizione 
di protagonista nel trasporto transalpino attraverso 
la Svizzera, con un volume considerevole di 560.490 
spedizioni su strada (+4,5% rispetto all’anno precedente) 
pari a 11,0 milioni di tonnellate nette. Questo dato 
sottolinea il contributo significativo di Hupac della politica 
dei trasporti svizzera, che punta a trasferire il trasporto 
merci della strada alla ferrovia.

Vogliamo continuare in questo modo. Allo stesso tempo, 
avvertiamo dei crescenti ostacoli che minacciano il 
trasporto combinato: le limitazioni infrastrutturali dovute 
a lavori di costruzione su vasta scala, la capacità 
insufficiente e le carenze qualitative della rete ferroviaria 
internazionale, oltre al forte aumento dei costi causato 
dai prezzi dell’energia, dalla carenza di personale e dalle 
deviazioni del traffico, stanno mettendo sotto pressione 
il sistema. 

La politica dei trasporti è chiamata a contrastare con 
decisione il già evidente ritorno al trasporto su strada, 
adottando misure mirate a sostenere le prestazioni e 
l’attrattiva del trasporto combinato.

Hupac sta rispondendo a queste sfide con una serie di 
misure volte a rafforzare la resilienza e aumentare la 
produttività, come illustrato nella nostra strategia  
2024-2028.

Miglioramenti continui
Garantiamo investimenti costanti in ricerca e sviluppo per 
lo sviluppo continuo di innovazioni nella tecnologia dei 
vagoni e nei terminal. Investiamo nella trasformazione 
digitale e nell’automazione della pianificazione e delle 
operazioni lungo tutta la catena intermodale, che 
coinvolge clienti, imprese ferroviarie e terminal di terze 
parti. Investendo in soluzioni che migliorano l’eccellenza 
operativa e l’efficienza, sosteniamo attivamente il 
passaggio dalla strada alla ferrovia e contribuiamo a 
ridurre le emissioni di carbonio.

Sviluppo del mercato 
Ci concentriamo sui segmenti del trasporto intermodale 
transalpino, a lunga percorrenza (oltre 600 km in Europa) 
e sul trasporto marittimo interno. Il nostro obiettivo  
è assicurarci o consolidare una quota di mercato del  
30-50% sui corridoi serviti. Per garantire una qualità del 
servizio costante e l’affidabilità della rete, Hupac sta 
sviluppando solide “linee” intermodali con una frequenza 
di almeno 5-10 viaggi di andata e ritorno a settimana. 
Questa struttura migliora la prevedibilità e le prestazioni 
per i clienti, ottimizzando al contempo l’utilizzo delle 
risorse. Puntiamo a raggiungere l’80% di utilizzo medio 
della capacità dei treni, aumentando sia l’efficienza 
economica che quella ambientale su tutta la rete.

Controllo delle infrastrutture   
Un’area chiave della nostra strategia è dare priorità 
ai terminal di nostra proprietà. Possedere e gestire le 
infrastrutture dei terminal permette a Hupac di mantenere 
la qualità del servizio, aumentare la flessibilità operativa 
e sostenere la crescita futura. Stiamo investendo 
nell’espansione degli hub chiave e nel potenziamento 
delle strutture per gestire treni più lunghi e pesanti e un 
volume di traffico maggiore. Questi terminal, situati in 
posizioni strategiche in tutta Europa, sono fondamentali 
per favorire collegamenti intermodali senza soluzione di 
continuità tra la logistica ferroviaria, stradale e marittima.
 

Maggiori informazioni sulla nostra Strategia 2028  
sono consultabili sul nostro sito web.
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Progetto in evidenza

La trasformazione digitale in Hupac 

si sta evolvendo dalla semplice 

digitalizzazione dei processi verso 

una strategia globale che mette 

in sintonia tecnologia, persone e 

operazioni. In questa intervista, 

Aldo Puglisi, Head of Information 

Technology & Digital Transformation 

presso Hupac Intermodal SA, spiega 

come l’innovazione stia contribuendo 

a plasmare il futuro della logistica 

intermodale.

La digitalizzazione è da tempo una 
priorità strategica per Hupac. Come si 
sta evolvendo questo percorso oggi?
La digitalizzazione è diventata parte integrante del 
nostro modo di operare. Nel corso degli anni, abbiamo 
sviluppato un ecosistema digitale che supporta l’intera 
catena del trasporto intermodale, dalla prenotazione 
e dalla gestione dei treni alla gestione dei terminal e 
alla fatturazione. La nostra piattaforma WOLF continua 
a svolgere un ruolo centrale in questa evoluzione, 
fornendo ai clienti visibilità in tempo reale sui movimenti 
dei treni tramite il Train Radar e supportando operazioni 
terminalistiche sempre più avanzate grazie alla nuova 
generazione del Terminal Operating System (TOS). Allo 
stesso tempo, continuiamo a promuovere lo scambio 
standardizzato di dati attraverso iniziative come 
KV4.0 e la nostra partecipazione a progetti europei di 
interoperabilità, contribuendo a creare un ecosistema 
logistico più connesso e trasparente. Hupac sta inoltre 
esplorando il potenziale dell’intelligenza artificiale 

La trasformazione digitale guida il futuro 
del trasporto intermodale
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amministrativi, dello sviluppo software e delle attività 
operative, con l’obiettivo di migliorare ulteriormente 
l’efficienza, l’integrazione digitale e il servizio clienti.

Uno degli aspetti più evidenti di questa 
trasformazione è l’evoluzione delle 
operazioni nei terminal. Cosa significa  
in pratica?
Il nostro obiettivo non è solo automatizzare i processi, 
ma creare ambienti di lavoro più intelligenti e sicuri, 
dove la tecnologia supporti le persone migliorando al 
contempo le prestazioni operative. Diverse innovazioni 
contribuiscono a questa visione.

Un esempio è la Remote Operating Station (ROS), 
che permette agli operatori delle gru di controllare 
le attrezzature da remoto da un moderno ambiente 
d’ufficio invece che dalla cabina della gru. Questo 
migliora notevolmente l’ergonomia, il comfort e la 
sicurezza, rendendo al contempo la professione più 
attraente per le giovani generazioni.

Allo stesso tempo, stiamo dotando le attrezzature di 
movimentazione di sistemi di posizionamento altamente 
precisi che ottimizzano i movimenti all’interno del 
terminal, riducendo gli spostamenti superflui e 
migliorando l’efficienza operativa con effetti positivi 
sull’ambiente. I nuovi sistemi di telecamere intelligenti 
installati sulle gru sono in grado di identificare 
automaticamente i codici dei container, riducendo il 
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rischio di errore umano e aumentando al contempo 
la sicurezza e l’affidabilità. Insieme al progetto Fast 
Lane, che permette agli autisti di camion di accedere 
ai servizi del terminal tramite procedure digitali self-
service senza scendere dai propri veicoli, queste 
tecnologie semplificano le operazioni e migliorano 
l’esperienza complessiva degli utenti.

L’elemento chiave è che queste soluzioni non sono 
innovazioni a sé stanti: sono completamente integrate 
con WOLF e con il Sistema Operativo del Terminal, 
creando un ambiente connesso in cui le informazioni in 
tempo reale supportano operazioni più efficienti, sicure 
e sostenibili.

In che modo questi investimenti digitali 
contribuiscono alla sostenibilità?
La trasformazione digitale crea valore in tutti gli aspetti 
della sostenibilità. L’ottimizzazione dei movimenti delle 
attrezzature riduce il consumo energetico, i costi 
operativi e le emissioni inutili. L’automazione migliora 
la sicurezza sul lavoro e le condizioni lavorative, 
riducendo lo sforzo fisico e permettendo agli operatori 
di lavorare in ambienti più confortevoli. Allo stesso 
tempo, l’integrazione digitale aumenta la trasparenza 
dei processi e l’affidabilità del servizio, offrendo 
vantaggi concreti a clienti e partner lungo tutta la 
catena di fornitura. In questo senso, la tecnologia non è 
solo un motore di efficienza, ma anche uno strumento 
per creare valore ambientale, sociale ed economico a 
lungo termine.
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Noi di Hupac crediamo che una solida 

governance sia alla base della crescita 

sostenibile e della creazione di valore 

a lungo termine. Il nostro impegno va 

oltre la semplice conformità normativa: 

integriamo i principi di sostenibilità 

in ogni fase del processo decisionale, 

assicurandoci che le nostre strategie e 

le nostre operazioni siano guidate da 

responsabilità, integrità e trasparenza.

Governance responsabile 
Una governance solida è alla base della crescita 
sostenibile e della creazione di valore a lungo termine 
di Hupac. Integriamo i principi ambientali, sociali e di 
governance (ESG) nelle nostre decisioni strategiche e 
operative, assicurandoci che responsabilità, integrità e 
trasparenza guidino ogni livello dell’organizzazione.

Strutture e politiche chiare 
Il nostro quadro di governance si basa su ruoli ben 
definiti, regolamenti organizzativi e un efficace sistema 
di controlli e verifiche. Questo garantisce il rispetto delle 
leggi e degli standard, salvaguardando al contempo la 
fiducia dei nostri stakeholder e rafforzando il nostro ruolo 
di partner affidabile nel trasporto combinato.

Miglioramento continuo 
Nel 2025, abbiamo rafforzato il nostro sistema di 
governance con l’adozione del nuovo Codice di Condotta, 
riaffermando i nostri valori e promuovendo una cultura 
coerente di condotta aziendale etica in tutte le società del 
Gruppo. Rivediamo e miglioriamo regolarmente le nostre 
pratiche di governance per rimanere agili, responsabili 
e in linea con la nostra missione: fornire soluzioni di 
trasporto sicure, efficienti e sostenibili.

Il nostro impegno
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Panoramica sulla governance 
del Gruppo

Consiglio di Amministrazione: 
composizione e responsabilità
Il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo centrale 
nella governance del Gruppo, con ruoli di supervisione e 
orientamento strategico, garantendo la responsabilità in 
materia di performance, gestione dei rischi e creazione 
di valore a lungo termine. Al 31.12.2025 il Consiglio di 
Amministrazione è composto da otto membri. Il Consiglio 
può costituire comitati interni per questioni specifiche. 
Attualmente è stato costituito solo un comitato 
strategico. 

Il Consiglio di Amministrazione è composto 
principalmente da imprenditori o da membri delegati di 
società attivamente coinvolte nello sviluppo del trasporto 
combinato. Presidente e Vicepresidente sono nominati 
tra i suoi membri. Anche se il Presidente del Consiglio 
non è considerato un dirigente di alto livello all’interno 
dell’organizzazione, gli vengono comunque affidate alcune 
funzioni esecutive. Inoltre, un membro del Consiglio 
ricopre il ruolo di membro esecutivo, partecipando 
attivamente ad alcuni progetti interni di Hupac SA.

Il Consiglio di Amministrazione ha ampie responsabilità di 
supervisione, tra cui:
n	definizione e modifica dei regolamenti organizzativi 

interni
n	supervisione della contabilità, del controllo finanziario, 

della pianificazione e del sistema di controllo interno
n	nomina e revoca dei dirigenti, compresa la definizione 

dei poteri di firma

La struttura di governance di Hupac 

integra i temi legati alla sostenibilità 

nella strategia aziendale, nelle politiche 

e nel quadro di gestione dei rischi, per 

garantire una gestione responsabile ed 

efficace in tutte le società del Gruppo.

n	vigilanza sulla condotta dei dirigenti in conformità  
con leggi, statuti e politiche interne

n	gestione delle notifiche di insolvenza e dei relativi 
procedimenti legali.

I compiti e le responsabilità del Consiglio di 
Amministrazione, insieme a quelli del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, dell’amministratore 
delegato e del comitato esecutivo, sono disciplinati dal 
regolamento organizzativo di Hupac SA (la società madre 
del Gruppo), che definisce anche il quadro di riferimento per 
l’organizzazione, la gestione e il controllo dell’intero Gruppo.

Comitato esecutivo: 
composizione e responsabilità
Il comitato esecutivo è composto dall’amministratore 
delegato, dal direttore finanziario e da altri membri 
nominati dal Consiglio di Amministrazione. Il comitato 
esecutivo è responsabile di tutti i compiti e le competenze 
non assegnati al Consiglio di Amministrazione, nonché 
della gestione quotidiana dell’azienda.

Tra le responsabilità dell’amministratore delegato ci sono 
la preparazione e la presentazione di piani finanziari, 
bilanci preventivi, analisi dei rischi e rapporti di conformità, 
la selezione dei dirigenti senior e la rappresentanza della 
società all’esterno. Una parte fondamentale del suo ruolo 
è definire e attuare un Codice di Condotta del Gruppo 
che copra gli aspetti legati alla sostenibilità, tra cui la 
protezione dei dati, la concorrenza leale, la lotta alla 
corruzione, il rispetto della dignità umana, l’integrità dei 
collaboratori, la conformità legale e la gestione dei rischi 
e della sicurezza.

Enterprise Management System 
Il modello di governance del Gruppo si concretizza 
attraverso un sistema di gestione aziendale (Enterprise 
Management System – EMS) completo che garantisce 
trasparenza, responsabilità e allineamento con gli aspetti 
strategici, culturali e di sostenibilità in tutte le entità del 
Gruppo Hupac. L’EMS funge da quadro di riferimento che 
collega i principi di governance alle operazioni quotidiane.

L’EMS di Hupac è strutturato su tre livelli. Al primo livello, 
quello della “Strategia a livello di Gruppo”, la visione, 
i valori e la strategia gettano le basi per gli obiettivi a 
lungo termine (si veda il capitolo 2), che vengono poi 
tradotti in codici e politiche come il Codice di Condotta 
e le politiche su qualità, sicurezza e rischio. Al secondo 
livello, quello dell’“Implementazione a livello di Gruppo”, 
l’EMS comprende vari sistemi specializzati, tra cui aree 
come qualità, sicurezza, gestione del materiale rotabile, 
conformità, controllo interno, ambiente e rischio, 
garantendo coerenza e sinergia in tutto il Gruppo. Al terzo 
livello, “Implementazione a livello di società”, il quadro 
viene applicato nelle varie sedi, dove la sua attuazione 
viene adattata ai contesti operativi, normativi e culturali 
specifici. Mentre i quadri a livello di Gruppo garantiscono 
la coerenza, ogni società all’interno del Gruppo adatta 
la propria attuazione al proprio contesto operativo, 
assicurando sia la pertinenza che l’efficacia.

Politiche e regolamenti del Gruppo
Il Codice di Condotta del Gruppo Hupac funge da guida 
per il Consiglio di Amministrazione, la direzione e tutti i 
collaboratori nel condurre le attività aziendali in linea con 
i valori di Hupac e l’impegno verso un comportamento 
professionale ed etico. Ha lo scopo di garantire il rispetto 
degli obblighi legali e normativi, promuovere una cultura 
basata sul rispetto, l’integrità e la responsabilità, nonché 

prevenire, individuare e affrontare eventuali violazioni in 
materia di conformità o etica.

Il codice affronta argomenti quali i conflitti di interesse e 
la corruzione. Per quanto riguarda i conflitti di interesse, 
la lealtà dei collaboratori deve essere rivolta al Gruppo 
Hupac. Qualsiasi conflitto di interesse effettivo, apparente 
o potenziale deve essere segnalato immediatamente al 
responsabile locale della conformità o al responsabile 
della conformità del Gruppo, che valuterà la situazione e 
raccomanderà le misure di mitigazione necessarie. Per 
quanto riguarda la corruzione, Hupac vieta severamente 
e non tollera alcuna forma di comportamento corrotto nei 
confronti di autorità pubbliche, privati o altre organizzazioni. 
Qualsiasi caso sospetto deve essere segnalato 
immediatamente, poiché tali pratiche comportano rischi 
legali, penali e reputazionali significativi per l’azienda.

La policy di salute e sicurezza di Hupac, parte del sistema 
di gestione integrato del Gruppo, mira a garantire un 
ambiente di lavoro sicuro e salubre che tuteli il benessere 
fisico e mentale dei collaboratori e di tutte le persone 
presenti nei locali aziendali. È pensata per prevenire 
incidenti, malattie professionali e danni ambientali, in 
particolare nella movimentazione di merci pericolose, 
promuovendo al contempo il miglioramento continuo  
degli standard di sicurezza in tutte le operazioni.

Enterprise Management System

Visione

Valori

Strategia e linee guida strategiche

Codice di Condotta

Politiche: Qualità, Sicurezza, Rischio

Società del Gruppo Hupac

Regolamento organizzativo di Hupac SA

Enterprise Management System

Sistema di gestione qualità

Sistema di gestione salute 
e sicurezza

Sistema di gestione del materiale rotabile
Sistema di gestione della compliance
Sistema di controllo interno

Gestione del rischio di impresa

Gestione ambientale

Strategia a livello  
di Gruppo

Implementazione  
a livello di Gruppo

Implementazione  
a livello di società
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Gestione dei rischi e della sicurezza
Nel quadro del sistema di gestione aziendale, la 
gestione dei rischi riveste un ruolo centrale. Essendo 
una delle componenti fondamentali del sistema di 
gestione aziendale, è supervisionata dall’amministratore 
delegato, che nomina un responsabile per i rischi e la 
sicurezza incaricato di sviluppare e mantenere il quadro 
di riferimento per la gestione dei rischi aziendali (ERM).

Ogni anno, in tempo per l’ultima riunione del Consiglio  
di Amministrazione, il responsabile per i rischi e la 
sicurezza prepara un rapporto completo sui rischi e 
sulla sicurezza da presentare al Consiglio. Il Consiglio 
stabilisce le eventuali misure di mitigazione, che vengono 
poi attuate dalla direzione in collaborazione con il 
comitato per i rischi e la sicurezza. Il processo di analisi 
e gestione dei rischi è continuo e coinvolge i responsabili 
di reparto, i direttori di filiale e tutti i collaboratori. I suoi 
obiettivi sono identificare i rischi in anticipo, valutarne 
correttamente l’impatto e la probabilità, definire e attuare 
misure di prevenzione e mitigazione.

Nel 2025, il comitato rischi ha tenuto delle sessioni 
dedicate per esaminare il profilo di rischio complessivo 
del Gruppo sulla base di una valutazione strutturata 
dal basso verso l’alto che ha coinvolto tutte le sedi. 
Il risultato è stato l’identificazione e la definizione 
delle priorità dei rischi chiave del Gruppo, rafforzando 
ulteriormente l’integrazione della gestione dei rischi nel 
processo decisionale strategico.

CERTIFICAZIONE VALIDITÀ

Quality Management System
ISO 9001:2015 

Hupac SA – Chiasso
Hupac Intermodal SA – Chiasso, Aarau, Basel e Baden
Hupac Intermodal NV – Rotterdam
Hupac SpA – Busto Arsizio e Pordenone
Combiconnect Srl – Novara

Environmental Management System
ISO 14001:2015 

Terminal Piacenza Intermodale Srl – Piacenza
Combiconnect Srl – Novara

Occupational Health and Safety 
Management System 
ISO 45001:2018 

Hupac SpA – Busto Arsizio e Pordenone
Terminal Piacenza Intermodale Srl – Piacenza
Combiconnect Srl – Novara

L’ERM monitora costantemente tutte le attività del 
Gruppo, considerando i rischi non solo come fattori 
negativi da ridurre al minimo, ma anche come opportunità 
per migliorare le prestazioni e generare rendimenti a 
lungo termine. Tra i rischi affrontati figurano: 
n	rischi economici e finanziari
n	IT e sicurezza informatica
n	rischi strategici
n	non conformità normativa
n	sicurezza operativa e salute dei collaboratori
n	rischi legati alla gestione del materiale rotabile, in 

conformità con il Regolamento UE 402/2013.

Nel 2025 sono stati effettuati numerosi audit – anche 
con il supporto di esperti esterni – per rafforzare i vari 
sistemi di gestione e migliorare la solidità complessiva 
dei controlli interni. Ogni anno vengono individuate 
aree specifiche da analizzare in modo approfondito per 
garantire che il sistema rimanga efficace in un contesto 
organizzativo e tecnologico in continua evoluzione.

Accreditamenti e certificazioni
Diverse società del Gruppo Hupac vantano certificazioni 
riconosciute a livello internazionale che sottolineano il 
loro impegno per la qualità, la sicurezza e la sostenibilità. 
Le certificazioni in vigore al 31.12.2025 sono riassunte 
nella tabella qui sotto.

Qual è l’importanza di un Codice di 
Condotta a livello di Gruppo?
Hupac SpA è stata la prima società del Gruppo ad 
adottare un proprio Codice di Condotta, approvato il 31 
dicembre 2023. Partendo da questa esperienza, è stato 
poi sviluppato un Codice a livello di Gruppo per stabilire 
un quadro comune di valori e principi in tutte le società 
Hupac, che è stato finalizzato nel 2024. Più che un 
semplice documento di conformità, il Codice di Condotta 
vuole essere un’espressione concreta dei valori aziendali 

Il Codice di Condotta del Gruppo Hupac 

offre un quadro comune di valori e 

principi che guida il comportamento 

in tutta l’organizzazione, rafforzando 

una cultura basata su integrità, 

responsabilità e rispetto reciproco. 

Abbiamo parlato con Federico Centonze,  

Head of Legal Services di Hupac 

Intermodal SA, dell’attuazione del 

Codice e dei prossimi passi per la sua 

diffusione in tutto il Gruppo. 

Vivere i nostri valori attraverso 
il Codice di Condotta

di Hupac. Pur integrando principi legali e normativi, il suo 
scopo principale è promuovere una cultura condivisa di 
etica, integrità e comportamento responsabile in tutto il 
Gruppo. Integra le regole e le procedure interne fornendo 
un punto di riferimento comune per le decisioni e le 
interazioni quotidiane.

Come è andata l’attuazione finora?
Nel 2025 sono state organizzate sessioni di formazione 
dedicate ai collaboratori di Hupac Intermodal SA e Termi 
SA, seguite da una breve valutazione per verificare 
la comprensione dei principi chiave del Codice. Il 
programma è stato completato da circa l’80% della forza 
lavoro, dimostrando un forte livello di coinvolgimento e 
rafforzando la consapevolezza di una condotta etica in 
tutta l’organizzazione.

Quali sono i prossimi passi?
L’attuazione del Codice di Condotta del Gruppo 
proseguirà in modo graduale. Il primo programma 
di formazione a livello di Gruppo dovrebbe iniziare 
nell’autunno del 2026, con l’obiettivo di estendere 
gradualmente l’iniziativa a tutte le società del Gruppo. 
Parallelamente, i codici di condotta e le linee guida etiche 
locali esistenti verranno progressivamente allineati al 
quadro di riferimento del Gruppo, garantendo una cultura 
dell’integrità coerente nel rispetto dei requisiti e dei 
contesti locali.
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Il nostro impegno

Equità e diversità
Promuoviamo l’equità, il rispetto reciproco e le pari 
opportunità in ogni fase del percorso professionale dei 
nostri collaboratori. La diversità in termini di cultura, genere 
e background formativo è considerata una risorsa, che 
contribuisce alla forza e all’adattabilità dei nostri team. La 
comunicazione aperta e la collaborazione costruttiva sono 
elementi chiave della nostra cultura aziendale.

Salute e sicurezza
La salute e la sicurezza dei collaboratori sono priorità a 
tutti i livelli dell’organizzazione. Applichiamo un sistema 
strutturato di gestione della salute e sicurezza sul lavoro in 
conformità con le legislazioni nazionali. Vengono condotti 
regolarmente valutazioni dei rischi, indagini sugli incidenti e 
corsi di formazione sulla sicurezza, con l’obiettivo di ridurre 
al minimo gli incidenti e promuovere la prevenzione.

Sviluppo professionale
Lo sviluppo professionale è sostenuto attraverso la 
formazione continua e opportunità di apprendimento 
specifiche per ogni ruolo. Offriamo programmi di 
inserimento, formazione tecnica e manageriale e 
collaboriamo con le università per stage e progetti 
accademici. La mobilità interna e gli scambi tra sedi 
contribuiscono ulteriormente allo sviluppo delle competenze.

Soddisfazione e coinvolgimento dei 
collaboratori
La soddisfazione e il coinvolgimento dei collaboratori 
vengono monitorati tramite strumenti e iniziative strutturate. 
Negli ultimi anni, il nostro tasso di turnover è rimasto stabile 
e i nuovi assunti sono stati integrati per sostenere la crescita 
aziendale e l’espansione delle nostre operazioni nei terminal.

Hupac mira ad offrire un ambiente di lavoro strutturato, 
affidabile e orientato al futuro, in linea con i nostri obiettivi 
strategici e i nostri impegni di sostenibilità.

Hupac riconosce che i collaboratori hanno 

un ruolo fondamentale nel garantire 

la qualità, la sicurezza e la continuità 

delle operazioni. Con una forza lavoro di 

750 collaboratori in Europa e in Asia, ci 

impegniamo a mantenere un ambiente di 

lavoro professionale, inclusivo e sicuro, 

che favorisca sia il benessere individuale 

che le prestazioni dell’azienda.

In sintesi

750 
collaboratori 

30
nazionalità rappresentate

11.613  
ore di formazione svolte
(+30% rispetto al 2024)

13%
tasso di turnover

2,5%
tasso di infortuni sul lavoro
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I nostri collaboratori

I nostri collaboratori sono la forza 

trainante del successo e della crescita 

sostenibile di Hupac. Ci impegniamo 

a promuovere un ambiente di lavoro 

diversificato, inclusivo e sicuro, dove tutti 

possano realizzarsi e contribuire ai nostri 

obiettivi comuni.

Un organico in crescita
Dopo un periodo di crescita costante, nel 2025 
l’organico del Gruppo è rimasto sostanzialmente stabile. 
Al 31 dicembre 2025, Hupac contava 750 collaboratori 
(720 equivalenti a tempo pieno), rispetto ai 756 
dell’anno precedente. 

L’organico di Hupac continua a riflettere il percorso 
di crescita a lungo termine del Gruppo. Tra il 2023 e 
il 2025, il numero di collaboratori è passato da 712 
a 750 (+5,3%), confermando la costante espansione 
dell’organizzazione negli ultimi anni. Le variazioni su base 
annua sono minime e dipendono principalmente da due 
fattori: una riduzione del personale presso la sede di 
Hupac SpA a Busto Arsizio e un aumento del personale 
in alcuni terminal, tra cui quello di Piacenza. Quest’ultimo, 
in particolare, ha infatti registrato un aumento di 11 
collaboratori rispetto al 2024 (per una crescita totale 
di 23 collaboratori dal 2023), grazie all’avvio delle 
operazioni nella nuova sezione del terminal.

Diversità e inclusione
La nostra azienda si basa sui principi di equità e pari 
opportunità, garantendo a tutti le stesse possibilità di 
crescere professionalmente e fare carriera all’interno 
dell’organizzazione. In linea con il Codice di Condotta, 
tutto il personale e i membri della dirigenza devono 
rispettare gli obblighi legali e normativi e promuovere una 
cultura basata sul rispetto, la responsabilità e l’integrità.  
Il Codice sottolinea la tolleranza zero verso le violazioni 
dei diritti umani, la discriminazione, il bullismo e le 
molestie, a conferma del nostro impegno verso la 
Diversità, l’Equità e l’Inclusione (DEI).

Anche i collaboratori condividono la responsabilità 
della sicurezza attraverso orientamento, formazione 
e supervisione. Questo contribuisce a mantenere un 
ambiente di lavoro sicuro. Integrità ed equità guidano 
tutti i processi decisionali, evitando conflitti di interesse 
e assicurando che i compiti vengano svolti in modo 
indipendente e obiettivo.

Inoltre, il nostro Codice di Condotta pone l’accento sulla 
protezione delle informazioni riservate, promuovendo 
una cultura della consapevolezza e salvaguardando i 
dati sensibili. Si incoraggia una comunicazione aperta 
e rispettosa per mantenere la reputazione positiva di 
Hupac, insieme all’uso responsabile delle risorse aziendali 
e al rispetto delle leggi e dei regolamenti internazionali 
sul controllo del commercio.

Questo quadro sostiene la nostra forza lavoro in crescita 
e diversificata, che ora comprende collaboratori di 30 
nazionalità diverse. Questa diversità arricchisce il nostro 
ambiente di lavoro e incoraggia la collaborazione e la 
comprensione reciproca tra le diverse culture.

Genere 
Anche se il nostro organico rimane prevalentemente 
maschile – a causa del settore in cui operiamo e della 
natura manuale e fisicamente impegnativa di gran parte 
del nostro lavoro operativo – negli ultimi anni c’è stato 
un leggero aumento del numero di collaboratrici, ma la 
loro percentuale all’interno dell’organico non è cambiata 
in modo significativo. Nel 2025, la presenza femminile 
è salita a 152 collaboratrici, pari al 20,3% dell’organico 
totale, rispetto alle 146 del 2024.

La percentuale di collaboratrici donne varia a seconda 
della sede e del tipo di lavoro svolto. Alla Hupac 
Intermodal SA le donne rappresentano il 25,8% della 
forza lavoro, mentre nella nostra sede di Amburgo 
(ERS Railways GmbH) la percentuale sale al 47,4%. 
Queste sono le nostre due sedi principali dedicate alle 
vendite e alla gestione della rete, dove la presenza 
femminile è più alta. Al contrario, il numero di 
collaboratori maschi tende ad essere più alto nelle sedi 
dedicate alle operazioni nei terminal, che comportano 
compiti più tecnici e fisicamente impegnativi, come 
affermato in precedenza.

Geografia
Nel 2025, la forza lavoro era distribuita in nove paesi, 
con i gruppi più numerosi in Italia (338), Svizzera (244) 
e Germania (115). Tra il 2022 e il 2024, la forza lavoro 
tedesca è cresciuta notevolmente, grazie all’integrazione 
nella contabilità del Gruppo della gestione dei terminal di 
Köln e Singen.

Le principali società, Hupac Intermodal SA con sedi 
a Chiasso, Aarau, Basilea, Baden, Busto Arsizio e 
Barcellona, nonché Hupac SpA con sedi a Busto Arsizio 
e Pordenone, rappresentano la maggior parte del 
personale totale, quasi il 63%.

Nel 2025 Hupac Intermodal SA rimane la filiale più 
grande con 244 collaboratori, un numero che è rimasto 
relativamente stabile negli ultimi anni. Hupac SpA conta 
226 collaboratori, in calo rispetto ai 244 del 2024. Le 

società più piccole, come ERS Railways GmbH, Terminal 
Singen TSG GmbH, Combiconnect Köln Nord GmbH,  
Fidia SpA, Combiconnect Srl, CIM Centro Interportuale 
Merci SpA e Terminal Piacenza Intermodale Srl, 
mantengono un numero limitato di collaboratori ma sono 
rimaste costanti, il che suggerisce una stabilità operativa.

Ruoli
Il personale di Hupac si articola in tre categorie principali:
n	gruisti/capisquadra – collaboratori che svolgono 

mansioni manuali direttamente legate alla 
movimentazione delle spedizioni e del materiale 
rotabile

n	operatori – personale che coordina e supporta la 
gestione quotidiana della logistica, della produzione e 
dei trasporti senza essere direttamente coinvolto nella 
movimentazione fisica

n	dirigenti e altre funzioni – che forniscono supporto 
strategico, amministrativo e specialistico.

Negli ultimi tre anni, la composizione della forza lavoro di 
Hupac si è evoluta di pari passo con la crescita operativa 
del Gruppo. Tra il 2023 e il 2025, il numero di gruisti e 
capisquadra è passato da 196 a 249 (+27%), mentre 
i ruoli operativi sono cresciuti da 204 a 240 (+18%), 
riflettendo l’espansione delle attività dei terminal e dei 
servizi operativi.

Allo stesso tempo, il numero di ruoli amministrativi è 
diminuito, soprattutto a causa dei normali adeguamenti 
organizzativi e delle mutevoli esigenze aziendali. 
Nonostante questi cambiamenti, l’organico complessivo è 
rimasto sostanzialmente stabile, dimostrando la capacità 
di Hupac di adattare la propria struttura organizzativa 
mantenendo un mix equilibrato tra funzioni operative e di 
supporto. La distribuzione dei ruoli che ne risulta rimane 
strettamente allineata alla natura delle attività svolte in 
ogni sede, garantendo che le risorse vengano assegnate 
dove creano il massimo valore per le operazioni 
intermodali del Gruppo.

Turnover e fidelizzazione del personale
Hupac crede nella stabilità e nell’occupazione a lungo 
termine. Nel 2025, il tasso di rotazione – calcolato 
come il numero di collaboratori che hanno lasciato 
l’azienda diviso per l’organico totale – si è attestato 
a circa il 13%, con un aumento del 4% rispetto al 
2024. Questo aumento riflette le normali dinamiche 
della forza lavoro legate alla continua evoluzione del 
Gruppo e delle sue attività operative. Sebbene Hupac 
riconosca che un certo grado di turnover possa favorire 
l’innovazione e portare nuove prospettive, il rapporto 
di lavoro a lungo termine rimane un fattore chiave per 
costruire una cultura aziendale condivisa, preservare il 
know-how e rafforzare la collaborazione all’interno del 
Gruppo. Per questo motivo, ridurre il turnover è uno 
degli obiettivi della Strategia 2028. Attraverso iniziative 
mirate di fidelizzazione e un monitoraggio continuo 
di questo indicatore chiave, Hupac punta a rafforzare 
il coinvolgimento dei collaboratori e a sostenere una 
crescita sostenibile a lungo termine.2025

240

249

261

Ruoli
 Numero di collaboratori

 Gruisti/Capisquadra  Operatori  Dirigenti e altre funzioni

2023

204

196

312

2024

226

231

299

2024

610

146

2023

573

139

2025

598

152

Genere 
 Numero di collaboratori

 Maschi  Femmine

2025

750

Collaboratori del Groppo Hupac
 Numero di collaboratori

2023

712

2024

756
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Formazione Salute e sicurezza

Programmi di formazione variegati
La formazione copre una vasta gamma di argomenti, 
tra cui lingue straniere, competenze informatiche, 
procedure amministrative, sviluppo del mercato e molto 
altro. Nel 2025, il numero totale di ore di formazione 
a livello di Gruppo è stato di 11.613, con un aumento 
del 30% rispetto al 2024. In media, corrispondono a 
15,5 ore di formazione per dipendente. Questo aumento 
riflette il continuo investimento di Hupac nello sviluppo 
delle persone ed è stato anche spinto dalla necessità 
di preparare i collaboratori all’espansione delle attività, 
compreso lo sviluppo del terminal Combiconnect di 
Barcellona.

Riconoscendo il ruolo centrale della formazione nella 
crescita sostenibile, la Strategia 2028 di Hupac mira 
ad ampliare e migliorare ulteriormente le opportunità di 
formazione. Particolare enfasi viene data allo sviluppo 
dei giovani talenti e alla loro preparazione per futuri ruoli 
di leadership, con l’obiettivo di favorire l’avanzamento di 
carriera interno e mantenere all’interno del Gruppo un 
know-how prezioso.

Oltre alla formazione generale, Hupac si assicura che i 
collaboratori partecipino a corsi specifici essenziali per 
la sicurezza sul lavoro e l’eccellenza operativa. Tra questi 
ci sono corsi di prevenzione incendi, corsi ADR-RID, corsi 
specifici per mansione, corsi di sicurezza informatica, 
corsi sull’uso del defibrillatore e corsi di primo soccorso.

Nel 2025, i collaboratori di Hupac Intermodal SA hanno 
anche partecipato a sessioni di formazione dedicate 

al Codice di Condotta aggiornato, rafforzando la 
consapevolezza dei principi etici dell’azienda e degli 
standard di comportamento previsti.

Sviluppo dei collaboratori
Hupac monitora anche lo sviluppo professionale dei 
collaboratori attraverso regolari valutazioni delle 
prestazioni e del percorso di crescita. Queste valutazioni 
non sono pensate come una forma di controllo, ma 
fanno parte di un processo più ampio volto a capire 
se i collaboratori si sentono a proprio agio in azienda, 
a valutare i compiti che sono in grado di svolgere, 
a individuare nuove responsabilità che potrebbero 
assumersi e a garantire che le loro competenze e il loro 
potenziale siano pienamente riconosciuti e valorizzati. 
Nel 2025 è stato compilato quasi il 66% dei moduli di 
valutazione dei collaboratori, in linea con il 2024 (69%).

Sostegno alla leadership e all’inserimento 
aziendale
Organizziamo programmi dedicati allo sviluppo della 
leadership per manager e middle manager. Questi 
corsi si concentrano sulle competenze trasversali, 
fondamentali per una gestione efficace delle persone e 
dei processi e per rispondere alle sfide di un settore in 
continua evoluzione.

I nuovi assunti beneficiano di piani di inserimento 
strutturati che durano da pochi giorni a diversi mesi, a 
seconda del loro ruolo. Questi programmi aiutano i nuovi 
arrivati a integrarsi nella cultura aziendale e ad acquisire 
una comprensione più approfondita del settore del 
trasporto intermodale.

Nel 2025, 24 collaboratori di Hupac Intermodal SA 
hanno partecipato a programmi di formazione e 
rotazione delle mansioni con permanenza presso uffici e 
filiali esterne, rispetto ai 15 del 2024. Ciò rappresenta 
un aumento di 9 collaboratori, a conferma dell’impegno 
dell’azienda nel promuovere la mobilità interna, lo 
sviluppo delle competenze e lo scambio di conoscenze 
all’interno dell’organizzazione. Questo impegno è 
stato ulteriormente rafforzato dal lancio del nuovo 
programma “Leadership Foundations”, che riunisce 
manager provenienti da diverse società del Gruppo, 
paesi e funzioni per consolidare una cultura di leadership 
comune in tutto il Gruppo.

Noi di Hupac crediamo che attirare 
persone di talento sia solo il primo passo. 
È altrettanto fondamentale trattenere i 
talenti grazie a un ambiente di lavoro 
stabile e affidabile e a uno sviluppo 
continuo del personale. Per questo, 
investiamo molto nella formazione e nelle 
opportunità di crescita professionale dei 
nostri collaboratori.

Noi di Hupac ci impegniamo a integrare 

la sicurezza in ogni aspetto delle nostre 

attività. Ci guidano politiche chiare, 

obiettivi misurabili e una cultura del 

miglioramento continuo.

Un forte impegno per la sicurezza
La sicurezza dei nostri collaboratori rimane una priorità 
assoluta per Hupac. Hupac opera in diversi settori, tra 
cui la gestione dei terminal, le attività ferroviarie e il 
lavoro d’ufficio, sempre nel rispetto delle leggi locali 
e degli standard internazionali. Abbiamo un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro che copre 
tutti i collaboratori e si basa sulle normative locali, 
garantendo un approccio strutturato e riconosciuto a 
livello internazionale alla sicurezza sul posto di lavoro. 

Politiche, processi e monitoraggio
Abbiamo processi solidi per l’identificazione dei pericoli, 
la valutazione dei rischi e le indagini sugli incidenti, 
applicati secondo le normative specifiche di ogni paese in 
cui operiamo. La gerarchia dei controlli mira a eliminare 
i pericoli e a ridurre al minimo i rischi attraverso misure 
tecniche, organizzative e di protezione individuale.  

Sono in vigore chiare regole di condotta, procedure di 
gestione delle emergenze e personale formato per gli 
interventi di sicurezza, al fine di proteggere l’incolumità 
e il benessere dei nostri collaboratori. In ogni sede, 
inoltre, si tengono incontri regolari con la direzione 

e i rappresentanti dei lavoratori, o con comitati di 
sorveglianza dedicati, per raccogliere ed esaminare i 
rapporti sulla salute e sicurezza sul lavoro.  

Monitoriamo costantemente le condizioni di sicurezza 
sul posto di lavoro e interveniamo tempestivamente 
per eliminare eventuali rischi individuati. Nel 2025 
abbiamo registrato un totale di 19 infortuni sul lavoro, 
4 in più rispetto al 2024, con un tasso di infortuni del 
2,5%, leggermente superiore al 2,1% registrato l’anno 
precedente1. Gli infortuni sul lavoro vengono sempre 
analizzati per individuare eventuali non conformità e per 
attuare tutte le misure necessarie a risolvere potenziali 
problemi. Hupac mira a zero infortuni gravi o critici in 
tutte le aree di responsabilità – compreso il materiale 
rotabile, i terminal, le unità di carico durante il trasporto 
ferroviario e le merci pericolose – e negli ultimi anni non 
ha registrato alcun incidente grave o critico sotto la 
propria responsabilità.  

Nel 2025, si sono registrati in totale 310 giorni persi 
a causa di infortuni sul lavoro, il che rappresenta una 
riduzione di quasi il 52% rispetto ai 639 giorni registrati 
nel 2024 e un calo di oltre il 70% rispetto al 2023, 
quando si erano registrati 1.037 giorni persi. Hupac avvia 
regolarmente delle analisi per determinare le cause di 
potenziali malattie. Ad oggi, non sono state registrate 
assenze dovute a malattie professionali di cui Hupac sia 
responsabile. 

Per garantire un controllo efficace, Hupac si affida a 
procedure interne per indagare sugli infortuni sul lavoro 
e a scambi regolari di informazioni tra i responsabili della 
sicurezza delle diverse filiali, in modo che gli incidenti più 
gravi vengano analizzati e le misure preventive condivise. 

1 Il numero di infortuni sul lavoro segnalati per il 2024 è stato rivisto da 16 a 15 a seguito di una successiva verifica dei dati.

Numero di giorni di assenza per infortuni sul lavoro Numero di giorni di assenza per malattia

Giorni persi per infortuni sul lavoro Giorni persi per malattia

 2023  2024  2025  2023  2024  2025

6.405
7.922 8.0261.037

639

310
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Progetto in evidenza 
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“Leadership Foundations” è una nuova 
iniziativa per Hupac. Qual è stata l’idea 
alla base del lancio di questo programma?
Il programma è stato creato per tradurre la strategia e i 
valori di Hupac in comportamenti concreti di leadership. 
Più che un’iniziativa di formazione, rappresenta un 
percorso di sviluppo condiviso volto a rafforzare le 
capacità di leadership necessarie per sostenere la crescita 
futura del Gruppo, promuovere l’innovazione e gestire 
con successo il cambiamento. L’obiettivo è creare una 
visione comune della leadership in tutta l’organizzazione, 
assicurando che i manager abbiano gli strumenti per 
coinvolgere le persone e raggiungere gli obiettivi strategici.

Come è stato strutturato il programma 
Leadership Foundations e quali erano i 
suoi obiettivi principali?
Il programma si è svolto attraverso due workshop tenuti 
nel 2025, che hanno riunito manager provenienti da 
diverse società del Gruppo, paesi e funzioni. I workshop 
sono stati pensati per incoraggiare il dialogo, lo scambio 
di esperienze e rafforzare la collaborazione oltre i confini 

In un contesto aziendale in rapida 
evoluzione, l’apprendimento continuo 
è fondamentale per aiutare le 
organizzazioni ad adattarsi, innovare e 
crescere. Con questo obiettivo in mente, 
Hupac ha lanciato il nuovo programma 
“Leadership Foundations”, pensato per 
rafforzare una cultura di leadership 
condivisa in tutto il Gruppo. In questa 
intervista, Anna Camenisch, Head of 
Human Resources del Gruppo Hupac, 
spiega la visione alla base dell’iniziativa. 

Costruire le basi della leadership 
in tutto il Gruppo

organizzativi, contribuendo a costruire una cultura di 
leadership condivisa in tutto il Gruppo. Attraverso attività 
interattive e discussioni pratiche, i partecipanti hanno 
approfondito le competenze chiave definite nel Modello 
di Leadership di Hupac, tra cui lo sviluppo delle persone, 
l’empowerment e la delega, la guida del cambiamento, 
l’imprenditorialità e l’orientamento ai risultati.

Che tipo di impatto vi aspettate che questa 
iniziativa abbia sull’organizzazione?
Il programma “Leadership Foundations” mira a creare 
un linguaggio comune di leadership in tutto il Gruppo 
e a sostenere lo sviluppo di team ad alte prestazioni. 
Investendo nelle persone e fornendo ai manager strumenti 
pratici e comportamenti condivisi, Hupac punta a 
rafforzare una cultura basata sulla responsabilizzazione, lo 
sviluppo delle persone, l’imprenditorialità e il miglioramento 
continuo, assicurando che la leadership diventi un 
motore chiave del successo aziendale a lungo termine. 
L’ambizione è che il programma continui a evolversi nei 
prossimi anni, integrando ulteriormente questi principi 
in tutta l’organizzazione e rafforzando una cultura di 
leadership condivisa in tutto il Gruppo.
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Collaboriamo anche con consulenti esterni e offriamo 
servizi di tutela della salute e prevenzione, visite mediche 
sul lavoro e specialisti dedicati alla salute e alla sicurezza 
per supportare i nostri collaboratori.

In Hupac monitoriamo attentamente anche i giorni di 
assenza per malattia, che consideriamo un indicatore 
importante del benessere dei collaboratori e delle 
condizioni sul posto di lavoro. Questo ci permette di 
individuare potenziali fattori di rischio e sviluppare 
azioni mirate per sostenere il nostro personale e ridurre 
l’assenteismo. Nel 2025, il numero di giorni di assenza 
per malattia è salito a 8.026,4, rispetto ai 7.921,5 
del 20242. Il tasso di assenteismo per malattia si è 
attestato al 5,0%, sostanzialmente in linea con il dato 
rivisto del 2024 pari al 5,1%, indicando un livello stabile 
di assenteismo in tutto il Gruppo3. Hupac continua a 
promuovere la salute e il benessere dei collaboratori 
attraverso un ambiente di lavoro sicuro e iniziative volte 
a sostenere la sostenibilità a lungo termine della forza 
lavoro.

2	 Il numero di giorni di assenza per malattia riportati per il 2024 è stato rivisto da 7.852 a 7.921,5 a seguito di una successiva 
revisione dei dati e dell’integrazione di informazioni ricevute dopo la pubblicazione del rapporto precedente.

3	 La metodologia utilizzata per calcolare il tasso di assenteismo per malattia è stata rivista nel 2025. Per garantire la comparabilità, 
il dato del 2024 è stato rivisto di conseguenza. Di conseguenza, il tasso di assenteismo per malattia del 2024, precedentemente 
riportato come 11,0%, è stato ricalcolato al 5,1%.

Promuovere una cultura della prevenzione
Oltre alle politiche e al monitoraggio, Hupac promuove 
attivamente una cultura della sicurezza attraverso una 
continua sensibilizzazione e comunicazione sui potenziali 
rischi e sulle migliori pratiche.

La formazione gioca un ruolo essenziale in questo 
approccio: offriamo corsi che coprono la sicurezza 
generale sul lavoro, il primo soccorso, la movimentazione 
e il trattamento delle merci pericolose, la prevenzione 
degli incendi e molto altro ancora.

Per promuovere il benessere dei collaboratori, valutiamo 
regolarmente le condizioni di lavoro. Ad esempio, presso 
Hupac Chiasso è stato effettuato un monitoraggio della 
qualità dell’aria interna (IAQ), che ha confermato che i 
livelli di qualità dell’aria rientrano nei limiti raccomandati. 
Vengono misurati anche i livelli di esposizione giornaliera 
al rumore; in alcune aree hanno superato le soglie 
raccomandate, il che può causare disagio o stress. Per 
questo motivo, sono in programma corsi di formazione 
specifici per sensibilizzare e ridurre i fattori di stress 
nell’ambiente d’ufficio.
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Il nostro impegno

Per noi la sostenibilità ambientale non è 
solo una moda: è un impegno di lunga data, 
radicato nel nostro lavoro da oltre cinque 
decenni, volto a promuovere un trasporto 
merci rispettoso dell’ambiente. Sosteniamo 
il passaggio dalla strada alla ferrovia 
come risposta concreta alle sfide odierne 
in materia di clima e mobilità. La nostra 
ambizione va oltre l’offerta di soluzioni di 
trasporto a basse emissioni. Investiamo 
continuamente in tecnologie, infrastrutture 
ed eccellenza operativa per migliorare 
l’efficienza delle risorse, rafforzare la 
competitività del trasporto intermodale e 
creare valore a lungo termine per clienti, 
partner e società.

La consapevolezza ambientale guida tutte le nostre 
operazioni, le decisioni di investimento e la gestione 
delle infrastrutture. Insieme ai nostri partner, sviluppiamo 
costantemente il settore intermodale per raggiungere 
contemporaneamente obiettivi ecologici ed economici. 

Ridurre le emissioni grazie 
all’intermodalità
Ridurre le emissioni di gas serra è una priorità assoluta 
per Hupac ed è profondamente radicata nella sua 
strategia aziendale di base. Il trasporto intermodale offre 
un’alternativa intrinseca a basse emissioni rispetto al 
trasporto merci su strada e noi rafforziamo continuamente i 
nostri servizi per rendere il trasferimento modale una scelta 
sempre più competitiva e affidabile. Nel 2025, Hupac ha 
fatto un ulteriore passo avanti introducendo la sua prima 
impronta di carbonio aziendale strutturata per le operazioni 
in Svizzera e in Italia, fornendo una solida base per una 
rendicontazione trasparente delle emissioni e per future 
iniziative di riduzione in tutto il Gruppo.

Consumo energetico: l’efficienza al centro
L’efficienza energetica è un fattore chiave per la sostenibilità 
del trasporto intermodale. Combinando in modo intelligente 
ferrovia e strada, la nostra rete richiede molta meno 
energia rispetto al trasporto merci esclusivamente su 
strada. Oltre a questo vantaggio intrinseco, ci concentriamo 
sull’ottimizzazione dei nostri processi di trasbordo e 
delle attrezzature dei terminal, tra cui gru, operazioni di 
smistamento e gestione energetica degli edifici, per rendere 
le nostre attività il più efficienti possibile dal punto di vista 
energetico. Questo ci aiuta a preservare le risorse e a 
sostenere un sistema logistico più sostenibile.

In sintesi

1,2 milioni di tonnellate di CO2e
emissioni evitate 

11,3 miliardi di megajoule
energia risparmiata

grazie al trasporto ferroviario 
all’interno della rete europea 

di Hupac Intermodal 

-90,5% 
tasso medio di riduzione delle emissioni di CO2e

-73% 
tasso medio di riduzione dell’energia

rispetto al trasporto 
esclusivamente su strada

100% 
flotta di carri a bassa rumorosità

Prima Corporate 
Carbon Footprint 

istituita per Svizzera e Italia

Rifiuti: verso una rendicontazione 
comparabile
La gestione dei rifiuti sta diventando un aspetto 
sempre più importante per le nostre operazioni. Data 
la complessità di operare in più paesi con normative 
diverse, stiamo sviluppando un sistema unificato per 
monitorare e valutare i rifiuti in tutti i nostri siti in modo 
comparabile. Questo ci permetterà di seguire i progressi 
in modo più efficace e individuare le aree da migliorare.
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Emissioni 

Le emissioni di gas serra rappresentano 

una delle sfide più grandi per il settore dei 

trasporti e della logistica. Consentendo 

il trasferimento del trasporto merci 

dalla strada alla ferrovia, il trasporto 

intermodale offre una soluzione efficace e 

collaudata per ridurre l’impatto climatico 

della logistica. Allo stesso tempo, capire 

e gestire le emissioni generate dalle 

nostre attività sta diventando sempre più 

importante. Nel 2025, Hupac ha compiuto 

un passo importante verso una contabilità 

delle emissioni più strutturata, avviando un 

progetto a lungo termine per sviluppare la 

sua prima impronta di carbonio aziendale 

per le attività in Svizzera e in Italia. Il 

progetto è attualmente in corso e fornirà 

una base per migliorare la qualità dei dati, 

rafforzare la trasparenza e individuare 

progressivamente misure di riduzione 

mirate in tutto il Gruppo.

Monitoraggio delle emissioni del 
trasporto ferroviario
Monitoriamo le emissioni generate dal trasporto 
ferroviario tra i terminal utilizzando il sistema EcoTransIT, 
uno strumento ampiamente riconosciuto nel settore della 
logistica e dei trasporti.

Nel 2025, le attività europee di Hupac Intermodal 
hanno generato 124.000 tonnellate di emissioni di 
CO2e. Negli ultimi tre anni, le emissioni sono diminuite 
costantemente, passando da 157.000 tonnellate 
nel 2023 a 129.000 tonnellate nel 2024. Mentre la 
riduzione registrata nel 2024 è stata in gran parte 
determinata da volumi di trasporto inferiori, l’ulteriore 
calo ottenuto nel 2025 si è verificato nonostante un 
aumento del traffico del 4,3%, a dimostrazione del 
continuo miglioramento dell’efficienza e della produttività 
della rete intermodale di Hupac.

Guardando al futuro, Hupac continua a concentrarsi 
sull’aumento della produttività e delle prestazioni delle 
sue operazioni. Una priorità fondamentale rimane la 
promozione di treni più lunghi e più pesanti sulle tratte 
di media e lunga distanza, aumentando la capacità di 
trasporto per viaggio, migliorando l’efficienza energetica 
e riducendo ulteriormente le emissioni su tutta la rete.

Trasferimento modale: 
grandi benefici per il clima 
Il trasporto intermodale è uno degli strumenti più efficaci 
per ridurre le emissioni di gas serra nella logistica 
delle merci. Consentendo il trasferimento del traffico 
dalla strada alla ferrovia, Hupac contribuisce alla 
decarbonizzazione delle catene di approvvigionamento 
europee insieme alle imprese ferroviarie, agli operatori 
dei terminal, ai clienti e a tutti i partner lungo la catena 
del valore intermodale.

Secondo la metodologia EcoTransIT, le spedizioni 
trasportate attraverso la rete intermodale di Hupac nel 
2025 hanno evitato circa 1,2 milioni di tonnellate di 
CO2e rispetto al trasporto esclusivamente su strada. 
Negli ultimi tre anni, grazie al trasferimento modale reso 
possibile dai servizi di Hupac, sono state evitate oltre  
3,4 milioni di tonnellate di CO2e.

Il tasso di riduzione delle emissioni è aumentato 
leggermente, raggiungendo circa il 90,5% nel 2025, 
rispetto all’89% dei due anni precedenti, confermando 
ulteriormente i benefici ambientali sostanziali e duraturi 
derivanti dal trasferimento modale.

Gettare le basi per la rendicontazione 
delle emissioni a livello di Gruppo 
Nel 2025, Hupac ha lanciato il suo primo progetto 
strutturato di Corporate Carbon Footprint con l’obiettivo 
di creare un quadro standardizzato e trasparente per 
il calcolo e il monitoraggio delle emissioni di gas serra 
di Scope 1 e Scope 2 in tutto il Gruppo. L’iniziativa 
rappresenta una tappa importante per rafforzare la 
rendicontazione ambientale e creare una solida base 

per definire le future azioni di decarbonizzazione e gli 
indicatori di performance.

Dato che il progetto è ancora in corso, l’attuale 
perimetro di rendicontazione copre alcune attività 
selezionate in Svizzera e in Italia, tra cui terminal, 
magazzini, uffici e le attività di trazione ferroviaria sulle 
linee principali svolte da Hupac SpA. Nello specifico, 
l’ambito attuale comprende Hupac Intermodal SA, Hupac 
SpA, Combiconnect Srl, Terminal Piacenza Intermodale 
Srl, Fidia SpA, CIM Centro Interportuale Merci SpA e 
Piacenza Intermodale Srl. Nei prossimi anni, l’ambito 
verrà progressivamente esteso ad altre società del 
Gruppo e ad altri paesi, consentendo una valutazione 
sempre più completa e comparabile delle emissioni 
operative di Hupac. Questo permetterà di creare un 
inventario completo delle emissioni per l’intero Gruppo 
Hupac entro il 2027.

La sezione seguente presenta la ripartizione delle 
emissioni di Scope 1 e Scope 2 all’interno dell’attuale 
perimetro di rendicontazione, fornendo informazioni sulle 
principali fonti di emissione e aiutando a identificare le 
aree prioritarie per le future misure di riduzione.

Ripartizione per attività
Le operazioni nei terminal rappresentano il 71,7% 
delle emissioni di Scope 1 e 2, il che le rende di gran 
lunga la fonte principale all’interno del perimetro 
di rendicontazione. Questo riflette la natura ad 
alto consumo energetico delle attività di trasbordo 
intermodale, dove gru a portale, gru mobili, locomotive 
di manovra e attrezzature di movimentazione richiedono 
un notevole consumo di elettricità e carburante. La 
trazione ferroviaria sulle linee principali, gestita da 
Hupac SpA, rappresenta un ulteriore 18,8%, mentre 
i magazzini (8,2%) e gli uffici (1,3%) incidono solo in 
misura limitata.

Rendicontazione delle emissioni e 
trasparenza 
Per sostenere le proprie strategie climatiche, i nostri 
clienti hanno bisogno di dati affidabili sulle emissioni 
relative alla loro catena del valore. Fornire cifre 
trasparenti e attendibili è quindi parte integrante della 
nostra responsabilità.

Dal 2007 rendicontiamo le emissioni generate dalle 
operazioni ferroviarie. Poiché la trazione è fornita da 
imprese ferroviarie partner, queste emissioni rientrano 
nello Scope 3 per Hupac. Inoltre, durante il periodo di 
riferimento, Hupac ha avviato un progetto per ampliare 
ulteriormente la rendicontazione, calcolando le emissioni 
provenienti dagli impianti e dalle attrezzature di Hupac 
(Scope 1), nonché dall’energia acquistata (Scope 2). 
Questa iniziativa fa parte di uno sforzo più ampio di 
Hupac per creare un sistema di rendicontazione delle 
emissioni completo e standardizzato a livello di Gruppo.

A medio termine, l’ambizione di Hupac è quella di fornire 
un quadro completo dell’impronta ecologica dei propri 
servizi, coprendo i seguenti ambiti:

Scope 1: emissioni dirette provenienti dai nostri impianti 
e dalle nostre attrezzature, come vagoni ferroviari, gru 
e veicoli dei terminal, locomotive di manovra, officine di 
manutenzione dei vagoni e edifici adibiti a uffici
Scope 2: emissioni indirette derivanti dall’energia 
acquistata e utilizzata nei terminal, nelle officine e negli 
uffici
Scope 3: emissioni indirette provenienti dalla nostra 
catena del valore, in particolare dalla trazione ferroviaria 
effettuata dalle nostre imprese ferroviarie partner.

Emissioni di CO2e delle spedizioni su rotaia 
nella rete europea di Hupac Intermodal

In migliaia di tonnellate

2025

124

2023

138

2024

129

2023

138

1.274

2024

1.228

129

 Puro traffico stradale  Traffico di Hupac Intermodal

Emissioni di CO2e delle spedizioni su rotaia 
nella rete europea di Hupac Intermodal, 

rispetto al trasporto esclusivamente su strada
  In migliaia di tonnellate

2025

1.306

124

Ripartizione emissioni di Scope 1 & 2 
(CH e IT) per attività

% delle emissioni totali

 Terminal  Trazione ferroviaria  Magazzini  Uffici

71,7%

18,8%

8,2% 1,3%
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Ripartizione emissioni di Scope 1 & 2 (CH e IT) per azienda
% delle emissioni totali

Hupac SpA Fidia SpATerminal Piacenza 
Intermodale Srl

CIM Centro 
Interportuale Merci 

SpA

Combiconnect Srl Hupac Intermodal SA

54,6%

16,9% 14,7% 4,6%
0,9%

3,7%4,5%

Piacenza 
Intermodale Srl

Energia

Il trasporto combinato è una delle 

soluzioni più efficienti dal punto di vista 

energetico per la logistica delle merci. 

Unendo i punti di forza della ferrovia e 

della strada, Hupac aiuta i clienti a ridurre 

l’impronta energetica delle loro catene 

di approvvigionamento, sostenendo al 

contempo un sistema di trasporto più 

sostenibile ed efficiente nell’uso delle 

risorse. Allo stesso tempo, l’azienda 

si impegna a migliorare le prestazioni 

energetiche delle proprie operazioni 

attraverso l’innovazione, la digitalizzazione 

e l’ottimizzazione continua.

Misurare il consumo energetico lungo  
la rete 
Il consumo energetico legato al trasporto ferroviario tra 
i terminal viene monitorato utilizzando la metodologia 
EcoTransIT, riconosciuta a livello internazionale. Nel 
2025, le spedizioni trasportate attraverso la rete europea 
di Hupac Intermodal hanno consumato 4,1 miliardi di 
megajoule, rispetto ai 15,4 miliardi di megajoule che 
sarebbero stati necessari ricorrendo esclusivamente al 
trasporto su strada.

Negli ultimi tre anni, il consumo energetico è rimasto 
relativamente stabile, attestandosi a 4,6 miliardi di 
megajoule nel 2023, 4,0 miliardi di megajoule nel 2024 

e 4,1 miliardi di megajoule nel 2025. Anche se il leggero 
aumento registrato nel 2025 riflette la ripresa dei volumi di 
trasporto, l’efficienza energetica del trasporto intermodale 
è rimasta costantemente elevata.

Rispetto al trasporto esclusivamente su strada, Hupac 
Intermodal ha permesso un risparmio energetico di circa 
11,3 miliardi di megajoule nel 2025, pari a una riduzione 
complessiva del 73%. Questo conferma il contributo 
significativo del trasferimento modale alla riduzione del 
consumo di risorse e al rafforzamento della sostenibilità 
della logistica merci europea.

Verso un sistema unificato di 
rendicontazione energetica
Parallelamente, Hupac sta mettendo a punto un sistema 
di rendicontazione a livello di Gruppo per misurare e 
monitorare il consumo energetico delle proprie attività, 
partendo dai terminal che gestiamo in Svizzera e in Italia 
per poi estenderlo gradualmente a tutte le altre società 
del Gruppo. Introducendo un quadro standardizzato e 
affidabile, stiamo gettando le basi per una maggiore 
trasparenza, un miglioramento continuo e misure di 
riduzione mirate in tutto il Gruppo.

Trasporto intermodale: massimizzare 
l’efficienza energetica
I vantaggi del trasporto intermodale vanno ben oltre le 
emissioni: anche il consumo energetico per tonnellata-
chilometro è notevolmente inferiore rispetto al trasporto 
esclusivamente su strada. Combinando i punti di forza 
della strada e della ferrovia, Hupac aiuta i clienti a ridurre 
l’impronta energetica complessiva delle loro catene 
di approvvigionamento. Questo non solo consente di 
risparmiare risorse, ma rafforza anche la competitività e la 
sostenibilità a lungo termine della logistica merci in Europa.

2023 2024

4,6

17,6

2025

15,4

4,1

15,2

4,0

Consumo energetico delle spedizioni su rotaia 
nella rete europea di Hupac Intermodal

rispetto al trasporto esclusivamente su strada
 In miliardi megajoules

Consumo energetico delle spedizioni su rotaia 
nella rete europea di Hupac Intermodal

 In miliardi megajoules

2023 2024

4,6

2025

4,14,0

Ripartizione per azienda
La distribuzione delle emissioni di Scope 1 e 2 riflette i 
diversi profili operativi delle aziende incluse nel perimetro 
di rendicontazione. Hupac SpA rappresenta la quota 
maggiore, seguita da Terminal Piacenza Intermodale Srl 
e Combiconnect Srl, dove si concentrano le operazioni 
dei terminal ad alto consumo energetico e le attività 
di trazione ferroviaria. Al contrario, le entità dedicate 
principalmente alla gestione dei magazzini o alle 
attività d’ufficio contribuiscono solo in misura marginale 
all’impronta complessiva delle emissioni dirette.

Questa ripartizione offre una base preziosa per 
individuare le aree prioritarie per le future misure di 
decarbonizzazione e per monitorare i progressi nel tempo.

Ridurre l’impatto delle nostre attività
Per noi è fondamentale che non solo il trasporto delle 
merci, ma ogni attività di Hupac avvenga nel rispetto 
dell’ambiente e con un uso responsabile e attento delle 
risorse. Il nostro obiettivo è mettere in atto, anno dopo 
anno, nuove iniziative volte a ridurre costantemente 
i consumi. Le prestazioni ambientali sono un fattore 
importante anche nella valutazione di nuovi progetti 
e investimenti, con i potenziali impatti sul consumo 
energetico e sulle emissioni di gas serra sempre più 
integrati nel processo decisionale.

Nel 2025, questo approccio si è tradotto in diverse 
iniziative concrete. A Piacenza, la progressiva 
elettrificazione delle operazioni con le gru a portale 
ha ridotto la dipendenza dalle attrezzature di 

movimentazione alimentate a diesel, mentre a Busto 
Arsizio l’introduzione di nuove locomotive di manovra 
diesel-elettriche ha migliorato l’efficienza operativa e 
ridotto il consumo di carburante. Oltre a queste iniziative, 
il Gruppo ha continuato a investire in tecnologie ad alta 
efficienza energetica, soluzioni digitali e automazione 
per ottimizzare le operazioni nei terminal e ridurre 
ulteriormente la propria impronta ambientale.

Emissioni acustiche: vagoni silenziosi
Ridurre l’impatto ambientale va oltre le emissioni di gas 
serra. Hupac si impegna anche a limitare le emissioni 
acustiche generate dal trasporto ferroviario, contribuendo 
alla tutela delle comunità locali e dell’ambiente.

L’intera flotta di vagoni è conforme agli attuali requisiti  
di bassa rumorosità grazie all’uso di pastiglie dei freni  
in materiale composito sintetico. Inoltre, i nuovi vagoni 
sono dotati preferibilmente di sistemi di freni a disco,  
che riducono ulteriormente le emissioni acustiche.

Alla fine del 2025, 816 moduli di vagoni della flotta 
Hupac erano dotati di freni a disco, pari all’11% della 
flotta totale. Dopo la significativa espansione raggiunta 
nel 2024, quando circa 150 moduli di vagoni in più sono 
stati dotati di freni a disco, la flotta è rimasta stabile nel 
2025, consolidando i progressi fatti nella riduzione delle 
emissioni acustiche ferroviarie. Il progressivo rinnovo 
della flotta contribuisce a rendere il trasporto merci su 
rotaia sempre più sostenibile, non solo dal punto di vista 
climatico ma anche in termini di qualità ambientale per le 
comunità che vivono lungo i corridoi ferroviari.

 Puro traffico stradale  Traffico di Hupac Intermodal
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a Ci impegniamo a ridurre al minimo 

l’impatto ambientale dei nostri rifiuti 

promuovendo un uso intelligente delle 

risorse e un monitoraggio coordinato in 

tutto il Gruppo.

Noi di Hupac sappiamo bene che la gestione dei rifiuti è 
un aspetto importante della responsabilità ambientale. 
Ci impegniamo a garantire che le nostre pratiche 
siano in linea con le norme e gli standard dei paesi 
in cui operiamo. Data la natura della nostra attività – 
incentrata sulla logistica piuttosto che sulla produzione 
– non produciamo rifiuti industriali, ma piuttosto rifiuti 
indirettamente legati alle nostre operazioni. Tra questi 
ci sono i materiali derivanti dalle attività d’ufficio e dalla 
gestione dei nostri terminal intermodali. 

Incoraggiamo attivamente un uso consapevole 
delle risorse come carta e plastica, sia attraverso 
pratiche interne sia con l’adozione di strumenti digitali. 
Un esempio concreto è il nostro uso del sistema 
EDI (Electronic Data Interchange), una forma di 
comunicazione da macchina a macchina tra clienti e 
fornitori. Automatizzando lo scambio di dati e sostituendo 

la posta cartacea con interazioni digitali, il sistema EDI 
ci aiuta a ridurre non solo il consumo di carta, ma anche 
l’impatto ambientale legato al traffico di e-mail e ad altre 
forme di comunicazione digitale meno efficienti. 

Inoltre, nei nostri uffici di Chiasso abbiamo avviato 
un progetto dedicato alla raccolta differenziata, 
assicurandoci che tutti i flussi di rifiuti vengano ora 
smistati in categorie specifiche. Questa iniziativa 
sottolinea il nostro impegno nel promuovere il riciclaggio 
e nel migliorare le pratiche quotidiane di gestione dei 
rifiuti in tutto il Gruppo. 

Una delle sfide che affrontiamo in questo ambito è la 
mancanza di armonizzazione all’interno del Gruppo nel 
modo in cui i rifiuti vengono monitorati e classificati. 
Paesi e sedi diverse applicano sistemi e definizioni 
differenti, il che rende difficile consolidare i dati e 
monitorare i progressi a livello di Gruppo. Nonostante 
ciò, stiamo lavorando all’obiettivo a lungo termine 
di sviluppare un sistema unificato di misurazione e 
rendicontazione che ci permetta di comprendere meglio 
il nostro impatto complessivo e individuare opportunità 
di miglioramento. Questa ambizione riflette il nostro più 
ampio impegno per la sostenibilità e la nostra volontà 
di adottare un approccio strutturato e trasparente alla 
gestione ambientale.

Rifiuti

Con il lancio del progetto “Corporate 

Carbon Footprint”, Hupac ha compiuto 

un primo passo importante verso un 

approccio più strutturato alla gestione 

delle emissioni di carbonio. Oltre a 

misurare le emissioni, l’iniziativa punta a 

creare un quadro comune per monitorare 

le prestazioni ambientali e favorire il 

miglioramento continuo in tutto il Gruppo. 

Abbiamo parlato con Benedetta Masciari, 

Chief Financial Officer del Gruppo Hupac, 

del valore di questo progetto e delle 

opportunità che offre per il futuro.

Gettare le basi per una gestione delle 
emissioni di carbonio a livello di Gruppo

È molto più di un semplice esercizio di rendicontazione 
delle emissioni: getta le basi per una cultura comune 
della sostenibilità in tutto il Gruppo Hupac.

I primi risultati offrono un quadro 
dettagliato del profilo delle emissioni di 
Hupac in Italia e in Svizzera. Qual è il valore 
principale di avere queste informazioni a 
disposizione per la prima volta?
L’impronta di carbonio offre, per la prima volta, un quadro 
coerente e trasparente delle emissioni operative di Hupac 
nell’attuale perimetro di rendicontazione. Ci aiuta a capire 
meglio dove vengono generate le emissioni e stabilisce 
una metodologia comune per misurare le prestazioni 
ambientali. Questa conoscenza condivisa rappresenta 
una tappa importante per rafforzare la rendicontazione 
ambientale e creare un linguaggio comune sulla 
sostenibilità in tutto il Gruppo.

Guardando al futuro, quali sono i prossimi 
passi nel percorso di gestione delle 
emissioni di Hupac?
Questo progetto segna l’inizio di un percorso più lungo. 
Il prossimo obiettivo è estendere progressivamente il 
perimetro di rendicontazione ad altre società e attività 
del Gruppo, armonizzando ulteriormente i processi di 
raccolta dati in tutta l’organizzazione. Nel corso del 
2026, Hupac prevede di espandere ulteriormente il 
progetto estendendone l’ambito per includere tutti i 
restanti terminal e le sedi amministrative del Gruppo. 
Nel tempo, l’ambizione è quella di costituire un sistema 
di gestione delle emissioni di carbonio a livello di 
Gruppo che favorisca la trasparenza, il miglioramento 
continuo e un approccio condiviso alle prestazioni 
ambientali in tutta Hupac.

Per realizzare la prima Corporate Carbon 
Footprint è stato necessario raccogliere 
dati da diverse società e sedi. Quali sono 
state le sfide principali?
Una delle sfide principali è stata armonizzare la raccolta 
dei dati tra le diverse società, sedi e i contesti operativi. 
Allo stesso tempo, ciò è diventato uno dei maggiori punti 
di forza del progetto.

Sono particolarmente orgogliosa del fatto che, oltre a 
fornire la nostra prima impronta di carbonio aziendale, 
l’iniziativa abbia riunito colleghi di tutto il Gruppo attorno 
a un obiettivo comune, favorendo la collaborazione, 
un approccio condiviso alla gestione delle emissioni di 
carbonio e una maggiore consapevolezza sulle tematiche 
di sostenibilità.
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Comunità e istituzioni6 Il nostro impegno

Hupac si impegna a creare valore 

condiviso tra l’azienda e i suoi stakeholder 

– tra cui istituzioni pubbliche, partner 

del settore e le comunità locali in cui 

operiamo. Attraverso le nostre attività, 

sosteniamo attivamente la transizione 

verso un trasporto sostenibile, 

contribuiamo alle finanze pubbliche 

tramite le tasse e collaboriamo con le 

comunità per promuovere impatti sociali 

ed economici positivi.

In sintesi

CHF 68,2 milioni 
valore aggiunto generato

88%
del valore aggiunto distribuito  

ai collaboratori

CHF 4,5 milioni 
distribuiti a istituzioni pubbliche

6 progetti strategici 
di terminal

completati con il sostegno  
della Confederazione Svizzera

Sostegno alle comunità locali
attraverso sponsorizzazioni 
e finanziamenti di progetti

Noi di Hupac svolgiamo un ruolo chiave nel promuovere 
il trasferimento modale del traffico merci dalla strada alla 
ferrovia, in linea con le politiche climatiche e dei trasporti 
svizzere ed europee. Manteniamo rapporti costruttivi 
e trasparenti con le istituzioni svizzere ed europee, 
contribuendo attivamente con la nostra esperienza 
pluriennale allo sviluppo dei futuri quadri normativi in 
materia di trasporti.

La nostra adesione a numerose associazioni di 
categoria e gruppi di lavoro dimostra il nostro impegno 
costante nel promuovere soluzioni logistiche sostenibili 
e di trasporto intermodale. Allo stesso tempo, ci 
impegniamo a essere cittadini aziendali responsabili 
nelle comunità in cui operiamo, lavorando per 
massimizzare gli impatti positivi della nostra presenza  
e mitigare eventuali esternalità negative.

Ridistribuiamo una parte consistente del valore che 
creiamo ai collaboratori e alle istituzioni. Attraverso le 
tasse e i contributi pubblici che versiamo ogni anno,  
contribuiamo a sostenere i servizi pubblici e le 
infrastrutture, rafforzando il nostro ruolo di partner 
affidabile per i territori in cui operiamo. Supportiamo inoltre 
in vari modi progetti a beneficio delle comunità locali.

Indice 1. Moving together 2. Chi siamo 3. Governance 4. Collaboratori 5. Ambiente e clima 6. Comunità e istituzioni Indice GRI Ñ Ò

In questo capitolo

Ò Il nostro impegno 51

Ò Finanziamenti pubblici 52

Ò Distribuzione del valore aggiunto 53

Ò Adesione ad associazioni 55

Ò Progetto in evidenza 56



52 53

6
C

om
un

ità
 e

 is
tit

uz
io

ni

Finanziamenti pubblici Distribuzione del valore aggiunto

Lo sviluppo di infrastrutture di trasporto 

intermodale efficienti richiede spesso un 

sostegno pubblico mirato per rendere 

economicamente sostenibile il passaggio 

dalla strada alla ferrovia. Attraverso 

programmi di finanziamento dedicati, il 

governo svizzero contribuisce a progetti 

di terminal che rafforzano il trasporto 

merci sostenibile e vanno a vantaggio 

dell’intera economia. 

Il trasferimento delle merci dalla strada alla ferrovia è 
al centro della missione di Hupac ed è pienamente in 
linea con gli obiettivi della politica nazionale svizzera 
in materia di trasporti e clima. Per rendere possibile 
questo trasferimento modale, il governo svizzero offre 
diverse forme di sostegno, tra cui l’utilizzo dei proventi 
delle accise sui carburanti per finanziare la costruzione e 
l’ampliamento delle infrastrutture dei terminal. 

Grazie a queste misure, diversi progetti chiave relativi 
ai terminal realizzati da Termi SA, Termi SpA e Hupac 
Intermodal BV hanno beneficiato di un finanziamento 
pubblico parziale. Tra i progetti completati figurano il 
terminal di Busto Arsizio, lo snodo ferroviario di Gallarate, 
il terminal di Singen, l’ampliamento del terminal di Busto 
Arsizio nel comune di Gallarate, l’HTA Hupac Terminal 
Antwerp e lo sviluppo finale dell’hub Busto Arsizio-
Gallarate. Sono inoltre in corso o in fase di pianificazione 
nuovi progetti in aree strategiche quali Brescia, Piacenza, 
Milano Smistamento e Basilea Nord. 

Per ulteriori informazioni sui finanziamenti pubblici, 
è possibile consultare il nostro Rapporto annuale 
(pag. 13).

Hupac crea valore aggiunto attraverso le 

sue attività quotidiane, generando ricchezza 

a sostegno delle persone, delle istituzioni 

e delle comunità locali. Ci impegniamo 

a distribuire questo valore in modo 

responsabile per promuovere una crescita 

condivisa e uno sviluppo sostenibile. 

Il valore aggiunto generato da Hupac rappresenta la 
ricchezza creata dalle attività dell’azienda nel corso 
dell’anno. Si calcola come differenza tra il valore finale dei 
beni e dei servizi prodotti e il valore dei beni e dei servizi 
acquistati per essere utilizzati nei processi produttivi. 

Determinare e rendicontare il valore aggiunto è 
un aspetto importante della nostra gestione della 
sostenibilità, poiché crea un chiaro collegamento tra i 
nostri risultati finanziari e il nostro contributo al tessuto 
economico e sociale dei territori in cui operiamo. Misura 
quanto valore rimane all’interno dell’azienda e quanto 
viene ridistribuito agli stakeholder come collaboratori, 
istituzioni e azionisti.

Nel 2025, Hupac ha generato un valore aggiunto totale di 
circa CHF 68,2 milioni, distribuito come segue:
n	l’88% (CHF 60,1 milioni) è stato destinato ai 

collaboratori sotto forma di stipendi, contributi 
sociali e benefici correlati. Investire nelle persone 
è fondamentale per la nostra strategia, perché 
garantisce la crescita professionale e il benessere della 
nostra forza lavoro

n	il 7% (CHF 4,5 milioni) è stato versato alle istituzioni 
pubbliche sotto forma di tasse e prelievi pubblici, 
fornendo risorse preziose per le infrastrutture e i 
servizi locali a beneficio dell’intera comunità

n	il 2% (CHF 1,6 milioni) è stato distribuito agli 
azionisti, garantendo rendimenti stabili e responsabili

n	il 3% (CHF 2,0 milioni) è stato trattenuto all’interno 
dell’azienda per sostenere lo sviluppo futuro, garantire 
la solidità finanziaria e promuovere la sostenibilità a 
lungo termine.

4 L’importo del dividendo distribuito agli azionisti nell’anno precedente viene rettificato retroattivamente in base all’importo effettivamente pagato.

La quota di valore trattenuta all’interno dell’azienda 
è diminuita rispetto all’anno precedente, riflettendo il 
risultato annuale raggiunto nel 2025. Nell’esercizio 
2025, il Gruppo Hupac ha realizzato un utile netto di 
CHF 3,5 milioni. Ciò rappresenta un calo di CHF 5,9 milioni  
rispetto all’anno precedente.

Rispetto al 2024, la quota di valore aggiunto distribuita ai 
collaboratori è aumentata in modo significativo. Questo 
aumento è dovuto principalmente all’incremento del 
personale operativo legato alla messa in funzione del 
secondo modulo del terminal di Piacenza, all’ampliamento 
del terminal di Köln Nord e ai lavori preparatori per l’avvio 
del terminal di Barcellona. 

Distribuzione del valore aggiunto del Gruppo Hupac4

 Valori in migliaia di CHF

Stakeholder 2023 2024 2025

Collaboratori 54.594 105% 57.882 81% 60.113 88%

Istituzioni 3.598 7% 4.518 6% 4.542 7%

Azionisti 840 2% 1.600 2% 1.600 2%

Azienda -7.032 -14% 7.842 11% 1.946 3%

Distribuzione del valore aggiunto 2025
% del valore aggiunto totale

 Collaboratori  Istituzioni  Azionisti  Azienda

88%

7%
2% 3%
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5 Questi dati si riferiscono esclusivamente a Hupac Intermodal SA. Non sono disponibili dati relativi alle altre sedi.

La distribuzione a istituzioni e azionisti è rimasta simile 
tra il 2024 e il 2025.

Con questa distribuzione, Hupac ribadisce il proprio 
impegno a generare valore duraturo, a sostenere la 
stabilità economica e a contribuire concretamente allo 
sviluppo e alla prosperità delle comunità e dei territori in 
cui operiamo.

Sostegno alle comunità locali
Crediamo che un’azienda responsabile debba contribuire 
attivamente alla crescita sociale e culturale dei territori 
in cui opera. Ogni anno riceviamo numerose richieste di 
sostegno e sponsorizzazione da istituzioni, associazioni 
e iniziative locali che svolgono un ruolo fondamentale nel 
tessuto sociale delle nostre comunità.

Nonostante le sfide economiche che interessano il nostro 
settore e il contesto più ampio di continua incertezza, nel 
2025 siamo rimasti fedeli al nostro impegno sostenendo 
un gruppo accuratamente selezionato di progetti 
significativi. Abbiamo scelto iniziative che promuovono 
la solidarietà, lo sport, la cultura, l’istruzione e la 
sostenibilità ambientale, ognuna delle quali contribuisce a 
un impatto positivo e duraturo sulla società.

Questo sostegno riflette il nostro desiderio di essere non 
solo un attore economico, ma anche un partner attivo e 
impegnato nella vita della comunità.

Giovani talenti e collaborazione 
con gli istituti scolastici
Hupac crede che investire nei giovani talenti sia 
fondamentale per promuovere l’innovazione e garantire 
lo sviluppo a lungo termine dell’azienda. Grazie alle 
collaborazioni con università e istituti di formazione, 
offriamo agli studenti l’opportunità di mettere in pratica 
le loro conoscenze affrontando sfide aziendali reali 
e acquisendo al contempo una preziosa esperienza 
professionale.

Adesione ad associazioni

Nell’ambito del suo impegno a favore di pratiche aziendali responsabili e dello 
sviluppo del settore, Hupac partecipa attivamente alle associazioni di categoria a 
livello regionale, nazionale e internazionale. Queste adesioni permettono all’azienda 
di contribuire al dialogo normativo, condividere le migliori pratiche e promuovere 
l’innovazione e la sostenibilità nel settore della logistica e dei trasporti. 

Hupac SA e Hupac Intermodal SA sono membri delle seguenti associazioni:

n	 AITI – Associazione Industrie Ticinesi

n	 ALIS – Associazione Logistica dell’Intermodalità Sostenibile

n	 Allianz pro Schiene

n	 Association Rail Group

n	 ASTAG – Associazione Svizzera dei Trasportatori Stradali 

n	 BahnJournalisten Schweiz  

n	 Camera di commercio, dell’industria, dell’artigianato e dei servizi del Cantone Ticino

n	 Swiss Chamber – Camera di commercio Svizzera in Italia

n	 Dansk Banegods  

n	 DVF – Deutsches Verkehrsforum 

n	 ECTA – European Chemical Transport Association

n	 EPCA – European Petrochemical Association

n	 ERFA – European Rail Freight Association

n	 F&L – European Freight Leaders’ Forum

n	 FAI – Federazione Autotrasportatori Italiani 

n	 FERRMED  

n	 FTE – Forum Train Europe

n	 GNTC – Groupement National des Transports Combinés  

n	 HR Ticino – Associazione HR della Svizzera Italiana

n	 UIRR – International Union for Road-Rail Combined Transport

n	 LITRA – Service d’Information pour les transports publics

n	 SCM – Società dei Commercianti del Mendrisiotto

n	 SGKV – Studiengesellschaft für den Kombinierten Verkehr

n	 Swiss Shippers’ Council 

n	 VöV – Verband öffentlicher Verkehr.

Grazie a queste adesioni, Hupac contribuisce attivamente allo sviluppo di standard 
condivisi e si tiene al passo con le tendenze del settore.

Hupac mantiene inoltre un forte impegno nei confronti della 
formazione professionale. Da tempo azienda di formazione 
per apprendisti nel settore commerciale, nel 2025 ha 
ulteriormente ampliato il proprio ruolo: Hupac Intermodal 
SA ha ottenuto l’autorizzazione a formare apprendisti nei 
settori dello sviluppo di applicazioni e dello sviluppo del 
business digitale, rafforzando così il proprio contributo alla 
formazione dei professionisti del futuro.

L’anno scorso, 24 giovani e studenti hanno svolto stage 
di varia durata presso Hupac Intermodal SA5 (rispetto 
ai 33 del 2024 e ai 24 del 2023). Offriamo una vasta 
gamma di tipi di tirocinio, dai tirocini universitari a quelli di 
medio-lungo termine, fino ai tirocini estivi e professionali. 
Nel corso dell’anno, Hupac Intermodal SA ha ospitato 
due tirocini a lungo termine (min. 6 mesi) per studenti 
universitari nei settori Finance & Administration e Fleet 
Management. Entrambi i tirocini si sono rivelati ottime 
opportunità di sviluppo dei talenti: uno studente è entrato 
a far parte dell’azienda dopo aver completato il progetto 
di tesi, mentre all’altro è stato offerto un impiego part-time 
per continuare a dare il suo contributo a Hupac mentre 
frequenta un master.

Nel 2025, Hupac ha anche collaborato con la Facoltà 
di Ingegneria Informatica della SUPSI a un progetto di 
tesi incentrato sull’intelligenza artificiale. Il progetto 
ha comportato lo sviluppo di un prototipo di agente di 
intelligenza artificiale progettato per supportare le attività 
quotidiane del reparto Train Monitoring, facilitando l’accesso 
ai dati della piattaforma WOLF Train Data e dimostrando il 
potenziale dell’IA nel migliorare l’efficienza operativa.

Il nostro impegno nella promozione dei talenti va 
oltre i confini della Svizzera. Hupac continua la sua 
collaborazione di lunga data con la Technische Universität 
Berlin (TU Berlin), sostenendo la ricerca e lo sviluppo di 
soluzioni tecniche avanzate per la gestione della flotta, 
l’ottimizzazione della manutenzione, l’automazione dei 
processi e l’efficienza operativa.
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Perché il dialogo con le istituzioni pubbliche 
e le parti interessate è così importante?
Il successo del trasporto combinato dipende non solo 
dall’efficienza operativa, ma anche da un quadro politico 
e infrastrutturale adeguato. Un dialogo continuo aiuta ad 
allineare le prospettive, a identificare le priorità comuni 
e a sostenere decisioni informate su investimenti, 
regolamentazione e sviluppo della rete, creando valore 
per l’intero settore logistico.

Puoi darci qualche esempio di come 
Hupac mette in pratica questo dialogo?
Potrei citare molti esempi, ma mi concentrerò su tre di 
questi, che illustrano l’importanza del coinvolgimento 
delle parti interessate.

Lo sviluppo del trasporto intermodale 
richiede una collaborazione a lungo 
termine tra operatori, istituzioni  
pubbliche e i tanti soggetti coinvolti lungo  
tutta la catena logistica. Promuovendo 
un dialogo aperto e costruttivo, Hupac 
può creare le condizioni per un sistema 
di trasporto merci più efficiente e 
sostenibile. Abbiamo parlato con 
Bruno Fischer, Director Public Affairs & 
Communications del Gruppo Hupac, del 
perché un coinvolgimento autentico delle 
parti interessate sia essenziale per il 
futuro del trasporto combinato.

Indice GRI

Dichiarazione d’uso: Hupac SA ha riportato le informazioni citate nel presente indice di contenuto GRI per il periodo 
1° gennaio - 31 dicembre 2025 con riferimento agli Standard GRI. 

GRI 1 utilizzato: GRI 1: Principi fondamentali 2021

GRI 2: Informativa generale 2021Nel 2025 abbiamo avuto l’onore di accogliere  
il Consigliere federale Albert Rösti nel nostro 
terminal di Busto Arsizio, offrendogli una visione 
diretta delle opportunità e delle sfide del trasporto 
intermodale. Visite come questa sono fondamentali 
per promuovere un dialogo costruttivo tra industria 
e istituzioni.

Un altro esempio è il contributo di Hupac a  
“Save Combined Transport”, un’iniziativa congiunta 
del settore volta a sensibilizzare sulle sfide che 
il trasporto combinato deve affrontare durante la 
modernizzazione della rete ferroviaria europea. 
Lavorando insieme, gli operatori possono 
promuovere in modo più efficace le condizioni 
necessarie affinché il trasporto intermodale  
possa prosperare.

Infine, Hupac partecipa attivamente a diversi gruppi 
di lavoro che promuovono l’innovazione, la sicurezza 
e l’efficienza in tutto il settore. Tra questi c’è il  
Joint Network Secretariat (JNS), coordinato 
dall’Agenzia dell’Unione Europea per le Ferrovie 
(ERA), dove Hupac contribuisce attraverso una  
task force dedicata.

Qual è il valore a lungo termine di 
questo impegno?
L’impegno a lungo termine con gli stakeholder si 
basa sulla fiducia, sulla continuità e su una visione 
condivisa. Promuovendo un dialogo costruttivo e 
la collaborazione, Hupac contribuisce a creare le 
condizioni che permettono al trasporto intermodale 
di crescere, sostenendo il passaggio dalla strada 
alla ferrovia e generando benefici ambientali, 
economici e sociali per la società nel suo complesso.
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Rafforzare i legami con le istituzioni pubbliche

Numero Informativa Pagina/e Omissioni / Commenti

L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione

GRI 2-1 Dettagli sull’organizzazione 17-19

GRI 2-2 Entità incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità dell’organizzazione

18; 19 Salvo diversa indicazione, il 
presente Report di sostenibilità 
fa riferimento a Hupac Group

GRI 2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto 
di contatto

57; 59

GRI 2-4 Revisione delle informazioni 39-40 NA

GRI 2-5 Assurance esterna Nessuna assurance esterna

Attività e lavoratori

GRI 2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di 
business

18; 22-23

GRI 2-7 Dipendenti 35-37

Governance

GRI 2-9 Struttura e composizione della governance 30-32

GRI 2-10 Nomina e selezione del massimo organo di 
governo

30

GRI 2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel 
controllo della gestione degli impatti

30-32

GRI 2-13 Delega di responsabilità per la gestione di 
impatti

30-32

GRI 2-15 Conflitti d’interesse 31

Strategia, politiche e prassi

GRI 2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile

3

GRI 2-23 Impegno in termini di policy 31-32

GRI 2-28 Appartenenza ad associazioni 55

Coinvolgimento degli stakeholder

GRI 2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 9-11

GRI 3: Temi materiali 2021

Numero Informativa Pagina/e Omissioni / Commenti

GRI 3-1 Processo di determinazione dei temi materiali 8-11

GRI 3-2 Elenco di temi materiali 11

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 9-13

Performance economica

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 51; 52-54

GRI 201-1 Valore economico diretto generato e 
distribuito

53-54

GRI 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo 52
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ContattoNumero Informativa Pagina/e Omissioni / Commenti

Impatti economici indiretti

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 17; 24; 51; 54

GRI 203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati 24; 51; 54

Energia

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 43; 47

GRI 302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione 43; 47

GRI 302-4 Riduzione del consumo di energia 47

Emissioni

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 43-46

GRI 305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) dirette 
(Scope 1)

44-46

GRI 305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) 
indirette (Scope 2)

44-46

GRI 305-3 Altre emissioni di gas a effetto serra (GHG) 
indirette (Scope 3)

44-46

Rifiuti

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 43; 48

GRI 306-2 Gestione di impatti significativi correlati ai rifiuti 48

Occupazione

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 35-37

GRI 401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e 
avvicendamento dei dipendenti

36-37

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 35; 39-40

GRI 403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro

39

GRI 403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei 
rischi e indagini sugli incidenti

39

GRI 403-3 Servizi per la salute professionale 39

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e 
sicurezza sul lavoro

38-40

GRI 403-6 Promozione della salute dei lavoratori 39-40

GRI 403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
all’interno delle relazioni commerciali

39-40

GRI 403-9 Infortuni sul lavoro 39

GRI 403-10 Malattie professionali 39

Formazione ed istruzione

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 35; 38

GRI 404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno 
per dipendente

38

GRI 404-2 Programmi di aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e di assistenza 
nella transizione

38

Diversità e pari opportunità

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 35-36

GRI 405-1 Diversità negli organi di governance e tra i 
dipendenti

36

Comunità locali

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali 51

GRI 413-1 Operazioni con il coinvolgimento della 
comunità locale, valutazioni degli impatti e 
programmi di sviluppo

51; 54; 56

Per ulteriori informazioni:
Hupac SA
Viale R. Manzoni 6
CH-6830 Chiasso
Tel. +41 58 8558800
info.ch@hupac.com
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